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PREFAZIONE 



£• I- *3| J®^*' Letterati fon d' oppìnio- 
«e , che i difcorfi , i quali 
diamo adejfo alla luce tradot- 
ti iti Lingua Tofcana > non fiano del 
grand' Ifocrate Ateniefe y figliuolo di Teo- 
doro, eccellente oratore, e perfetto tnaeBro: 
perchè gli antichi autori , che ci la- 
fciarono il catalogo dell' opere di que- 
Jlo infigge Scrittore , non ne Unno fat- 
to menzione . Quefto argomento , ben- 
ché non fia per fe mede/imo d'tmojlra- 
t'wo , nulladimeno dee parere a qualun- 
que retto giudice fufficienttffimo a giufti- 
Jicare la loro oppinione . Nè gioiva 
dire in contrario , che lo fiile dì 
quejlt difcorfi , il quale nel primo frit- 
to a Demonico non è famigliarne a quel- 
lo d' Ifocrate , lo è fami gitanti (fimo 
negli altri due ; perchè rjuejia eferva- 
gioite è fallaciflima . Quanti fono quel- 
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// , f quali fi Infìngano divedere , dove 
non è , fomigliant^a , o la dijfomiglian^a 
dello fitltì Ed' onde nacque mai, fe non da 
quefto , quel comunismo errore de' fé* 
colt andati , anche più culti , e più 
dotti , che gli uni attnbuijjero , ò le- 
vaffero ad uno Scrittore quelle mede- 
fime opere , che glt levavano , o gli 
attribuivano gli altri ? Ma pofto an- 
cora , che gli autori d'i quejìa ojferva- 
tcione non abbiano prefo sbaglio , e 
che lo pie di qtteéìi difcorfi (ìa in 
tutto , e per tutto fimtle a quello degli al- 
tri , la fomiglian^a perà non è una 
prova certa , ed evidente , che quefìi 
fiano vero , e legittima parto delt inge- 
gno di quel grand' Uomo. Imperciocché 
chi non sà , quanto /ìa facile ad uno 
Spirito elevato , ed eccellente l' imi- 
tare il numero , la frafe , /' eleganza , 
* p nfìtri , e le maniere più fine di qual- 
Jìvoglia Scrittore , talmente , che ci fac- 
cia apparire il nero bianco , e 7 bianco 
ne- 
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nero J e ci <oenàa , e ci cofiringa a 
comprare il fuo per quello d' altri ? 
Sempre fono vivati , e Diseranno degli 
uomini capriccio/i, i quali fi compiacquero, 
e fi compiaci ranno d ingannare il mon- 
do , e quelli fpecialmente , che fi fil- 
mano fuperiori agli altri nella critica, 
nel difeermmento , e nel gufio - Ma 
non fi lafcerà d' obbiettare , che Vìo- 
nifio AUcarnafsèo , ti quale nel princi- 
pio del metodo delle orazioni proifone- 
mattehe atlributfce d difeorfo fcritto a 
Demonico ad Ifocrate fuo coetaneo , ed 
amico , dicendo poi nel libro degli an- 
tichi %etort di potere enumerare mol- 
te altre orazioni del vecchio Ifocrate , 
fatte per le Città , pe' Principi, e pe pri- 
vati , fembra mamfefiamente accenna- 
re con quefie parole , che gli ultimi due 
di quefii tre difeorfi appartengalo a quel 
grand' Uomo . Non può negarfi , che 
sì fatto argomento paja a prima na- 
fta aver qualche forz>a : pure fe fi 
e/a. 
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efamina attentamente , fi conofee ad e- 
rvìdem>a , che non conclude nulla contro 
V oppiatone contraria . Imperciocché non 
nominando Dtonifìo Alicarnafsèo nel paf- 
fo allegato quefli due dijcorfi , uno in- 
titolato del regno , e l' altro Nicocle , 
o Simmachico , agli aitnjerfar) rejla 
fempre la libertà di dire, che ti ctta~ 
to i&or'tco nel luogo addotto parla di 
tutt' altri , che di auejlt dìfcorfi : il 
che non pojfono affermare di quello a 
"Demonico , il quale è nominato , e at- 
tribuito dal medejìmo Dtonifio ad altro 
Scrittore . Ma di tutte le ragioni , 
che fi portano a favore del fentimen- 
to contrario , è mamfefio , che la più 
debole , e men conchiudente fi è quella, 
che dice , quefii difcorfi anno in fron- 
te il nome d' Ifocrate , dunque fon fuoi . 
Imperciocché per quanto fia piccola la 
cognizione , che abbiamo dell' ifioria , 
nulladimcno fiamo corretti a confejfarc, 
effer wwutt in tutti i tempi degli uo- 
mini , 
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mini , i quali chi con buona , e chi 
con cattiva intensione ànno compofio 
delle opere , e le anno pubblicate col 
nome d' antichi , ed illufiri Scrittori , 
acciocché indotti i curio/! dall' antichi- 
tà , e dalla chiarezza di quelli , t 
invoglia jj ero più facilmente ad averli 
per le mani , ed a leggerli , e con pi- 
te fero gli uni fpargere il veleno , e 
gli altri la fana loro dottrina. Or l' 
e/empio di quefii ultimi può aver fe- 
guho il Comportare de' noti difcorjì , 
con animo d' erudire i Greci , ed i bar- 
bari di quelle majjìme , che *u infegna- 
D« per i privati , per i /additi, e pc 
Sovrani . Queiìe , ed altre fintili ra- 
gioni fono fiate forft la cagione , per 
cui molti celebri Letterati , e fra glt 
altri il dottiamo , ed eruditismo En- 
rico Stefano , anno creduto, che quelli 
difcorjì non appartenefiero al vecchio 
Ifocrate . Non neghiamo per altro po- 
terfi dare il cafo , che fia falfo il fin- 
ti- 
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timento di quefli , e vero quello degli 
avverfarj; ma finché non fi porteran- 
no nuove ragioni , nuovi autorità , e 
nuovi fatti , / Letterati avveranno fem- 
ore ti diritto non foto di dubitarne , 
ma d attenerfi ancora all' opinione con- 
traria . Ma lafciata da parte tal co»' 
troverfìa , /* quale rimarrà forfè fem- 
ore indecìfa , e poflo ancora , che fi 
decidejfe, non ci arrecherebbe altro van- 
taggio , che quello d* appagare la no- 
Bra curiofità , è tempo oramai dt ve- 
nire a parlare degli fieffi difcorft , con- 
tentandoci dt fare per noflra ijlrut-io- 
«e alcune offervaiuioni fulla religione , 
fulla caufa delle virtù , fulla fine , che 
debbe avere chi opera , e sii precetti , 
che vi fono infegnati dall' tutore . 

S. 2 In qui nto alla religione vi (tabi* 
lifce la pluralità degli 'Dei ; ferimento 
contrariamo al chiaro lume della ca- 
gione , la quale ci dice , che Iddio , 
eome 
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cime Dio , debbe effere indipendente l 
libero , onnipòjfente , e che non può effer 
tale , fe non è uno . Ma è perdere il 
tempo , nolerfi mettere a dimojìrare la 
falftth di quella oppiatone . I Crijìia- 
m non anno bifogno di tali i finzioni : 
ejji fono talmente perfuajì non fola del- 
la unità , ma ancora di tutti gli al- 
tri attributi di Dio , che può dir fi fran- 
camente a gloria dell' Evangelio , e di- 
f onore del Taganefimo , che un folo de' 
mftr't fanciulli , per poco , che Jta iBrui* 
to nelle cofe del Catechifmo, è più il- 
luminato , e parla con più ficurettoa di 
tutto quello , che dee faperfi della Di- 
vinità , che tutti infame i Tilofofì del 
Gsnttlefim . Si dira forfè in difefa 
del nojlro Autore , che fapeva al pa- 
ri di Socrate , di Tlaìone , e degli 
altri ptiì dotti , e piti fai)} quefla gran 
verità , ma che la teneva , come quel- 
li , ehiufa , e nafeofla nel cuote , per 
non effer condannato alla morte dalla 
2 fatta 
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furia del popolo . %teflo perì noi è di- 
fenderlo , ma accufarlo : farebb* flati 
meglio , che non l aveffe faptita , che 
fipendola , tacerla , e non tnftgnarla , 
come fi conveniva • Tub trovarfì viltà 
maggiore di quella , che avevano que- 
fli tilofofi? i quali perfua(f d' una ve- 
rità tanto importante , tuttavia non pur 
la tacevano , e l' occultavano , ma in- 
fegnaitano ancor.* pubblicamente il Cin- 
trario , e mojìrando coli' opere a" am- 
mettere la pluralità degli Vei , confer* 
vtavano ì f empiici , e gli ignoranti in li- 
na credenza coti empia , e perniùofa 
pel fola timore di perder la vita . Si 
vede bene , che ejfi all' occafione fa- 
cevano morire in difefa della lor pa- 
tria , ma non già per follevare , e fo- 
fienere la verità . Un aliane così glo- 
rwfa , e magnanima è fìat» , e Jari 
fempre fpecialmente propria della vera 
'Religione , e della Ch'efa Cattolita , 
nella quale f amo difefa } e foflenu- 
ta 
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ta ne' fecali andati tanti migliori dì 
Martìri cello fpargimento del proprio 
fangut . Non può negatjt però , the- 
ammettendo il nojìro Autore quefti "Dei 
remuneratoti de' buoni , e punitori dei 
cattivi , riconofca , ed infegm contro al 
fentimento d' alcuni Ftlofofi Tagani e 
X immortalità dell' anima , e la prov- 
evidcnta , oppinioni non fola vere in si 
ftefie, ma uttlijfime, e nectffar 'tjjìmc per 
la buona condotta dell' uomo. 

Ter quello poi , che riguarda la cau~ 
fa delle virtù , muole jeguendo l' oppi- 
atone dì tutti gli altri Tagani , che f 
uomo deggia chiedere a^lt Dei la buo- 
na fortuna , ma riconofcere da fe fole 
ogni virtù : fentimento , che oltre *IT 
cfore per Je ftejfo falfi{fwo , perchè Id- 
dio folo è l' origine , e la fontana n » 
pure de' beni tìfici , ma molto più de* 
morali , rende ancora 1' uomo audace » 
arrogante , fuperbo centro la medefima 
Divinità . Imperocché tredendofi unico 
2 i au- 
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Autore d't quelle virtù , le quali può im- 
jnag'tnatft d" avere acquijiato col folo 
tne*>*-o delle fue cure , diligente , e fa- 
tiche , filmerà di poter dire a "Dio , 
Tu , che fei il remuneratore dei buoni , 
Jet obbligato a rìcompenfare le mie vir- 
tù. Che fe perfuafo di ri cattivo prin- 
cipio può i uomo dir tanto a Dio , quan- 
to no» potrà vantaifì alla prefema 
degli Uomini ? il noBro Autore cel met- 
te in vijìa nel ter&o dìfcorfo , nel qua- 
le introduce Nicocle a parlare ai fuoi 
fuddit't . Che fafio , che fuperbia , che 
arrogant.it mn regna mai nel fuo ra- 
gionamento ,' "Da fe folo dice d' efierfì 
refo continente nei piaceri del fenfo , 
da fe folo alieno , e lontano dal dejì- 
derare £ altrui , da fe folo temperane 
te nella cura del corpo , da fe fola 
diligente nella cultura delV animo , da 
fe folo efatto nelt eferciwo della gtu- 
Jìi&ta , da fe folo prudente nell' ammi- 
niJìratÀom del regno . Non fi può pen- 
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fare a 'virtù , colla quale non fi fia 
Jludiato a° abbellire il fuo animo i Egli 
è quel fola , che abbia faptito , e fap- 
pia le giufie regole del bum governo; 
quel fola , che ha fuperato tutù i %ì 
mila temperanza , nella giufiizia , nel- 
la prudenza, quel fola finalmente , a cui 
per tante virtù fi debbe e dagli altri , 
e da fuddttt più d onore , e di glo- 
ria , che a tatti i Trwcipi paffuti , e 
prefenti . Quanto è più utile , quanto 
fiù bello , quanto più fanto il principio 
della Religione cattolica ! Ella ci dice, 
tatto quello , che avete , lo avete da 
2J/o , e però , quando avete adempito 
la voflra obbligazione, dovete d'ire , noi 
fiamo fervi inutili , perchè abbiamo fat- 
to quello , che eravamo tenuti di fare. 

S. 4. E dà bafii aver detto della 
caufa delle virtù, veniamo adejjo alla 
fine , che dee proporjì l' uomo nelt 0- 
perare a pentimento del nofiro Scrittore. 
Dice , eòe 1' uomo in tutte le fue 
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iff «o» y? debbe prender dì mira altro , 
che t utile , ò la gloria . o /' immor- 
talità del fuo nome ; U qua! fine è con- 
trariamo a quello , che la mfira 'Re- 
ligione et comanda l' avere m <vifla , 
quando ci facciamo ad operare : O man- 
giate , o beviate , ella dice , o fac- 
ciate qualunque altra afa , tutto dome- 
te fare ad onore , e gloria di Via . "Ben- 
ché il nofiro Autore tn quefi» ferimen- 
to non è fola oppofto alia cattolica •ve- 
rità , m* a molti Filofofi del 'Paga- 
neftmo. V uomo giudo , diceva "Plato- 
ne , fi è quello , che non cerca di pa- 
rer buono , ma cC ejferlo , altrimenti fa- 
rebbe onorato , e ricompenfato , e fi po- 
trebbe fofpettare , fe amajfe la giujìt- 
a.Ìa per fe me de fi ma t o per l' utilità , 
che ne ritrae : è d' uopo fppgliarlo di 
tutto, fuori che della giufìtwa, et non 
ne dee avere neppure la Sima , dee 
f affare per ingiufio , e per cattivo , e 
come tale effer frufiato , tormentato , 
cro- 
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croàfiffo, confermando fempre U giuft** 
%sa fino alla morte . Spanto è diffe- 
rente U fentimento di fiatone da quel- 
lo del noftro Scrittore ! quanto t acca- 
tta quello alle muffirne del Vangelo , 
quanto fe ne d'fcofia quefio ! 

§, j. Ma 'veniamo una volta a 1 pre- 
cetti , che n mfegna a praticare verfo 
gli "Dei, ver fonti Jlejfi, e ver fa gli altri. 
TuÒ dirfi in genere, che fiano molto buoni: 
poiché una co fa dee tener fi per buona , 
quando delle parti , che la compongo- 
no , affai più fono le buone , che le 
cattive . Ma perchè ti non faper di- 
pnguer quejìe da quelle , potrebbe im- 
pedire , che i leggitori meno avveda- 
ti ricavtjfero frutto dalla loro lettura , 
0 per dir meglio potrebbe effe* cagio- 
ne , che ne riceveffero del nocumento , 
pereti abbiamo in animo di additarne f 
cattivi i acciocché fiancati queffi.fi 
pojfano leggere gli altri con tutta ficu- 
rew,a t e fem>a pericolo d" inciampa- 
re . 
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re . "Del numero di quefli cattici fre- 
ttiti fi è quello , che , fecondo il no* 
fin Autore , ci comanda di non lattar- 
ci vìncere dai malefi&j dei nojìrt ne- 
mici , e quel? altro , che c impone , il 
guardarci dal far del bene ai maltag- 
gi . Imperciocché ambedue quspi precet- 
ti fono in tutto , e per tutto oppojìi 
ella legge Evangelica , la quale ci co- 
manda £ amare i noBri nemici , e di 
far bene a chi ci fa male , e c in- 
giunge f ufare beneficenza anche verfo 
i malvaggj , imitando H Tadre celejle, 
il quale fa nafcere il fole fopra i buo- 
ni t e fopra i cattivi , e piove fopra 
de' giuftt , e deli ìngìu/ìi . Sebbene non 
fino efì fdamente confar'j alla legge 
Evangelica , ma alle majfime ancora 
infegnate già dai più favj Gentili. So- 
crate , per tacere degli altri , fi è fat- 
to a confutare quella comune fentenz,a y 
che fi dee far male a' nemici , e bene 
agli amici, e Qisrocle andava ihfegnan- 
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do , che gli uomini deano feguhare f 
tjempio di "Dio , il quale non odia al- 
cuno , ed sferetta il fuo amore fpeeial- 
mente ver lo de' buoni . Onde fi vede, 
che ti nojlro Autore approdando col Dol- 
go ti comune proverbio , alerai in odio 
il tuo nemico , fi allontana ancora dall' 
oppimene de' più illuminati Filofofi del 
'ìaganefimo . 

S. 6. Ma che dirò di queir altro 
comandamento , che e inculca con tan- 
to fiudto , che quello , che riguarda la 
religione dobbiamo praticarlo così , come 
et è fiato infegnato dai «offri maggio- 
ri : quafi che quelli , che ne avevano 
1' abilita , non dovejfero farfi ad e fa* 
minare la religione , con animo di fe- 
guirla , fe foffe fiata vera , e d' ab- 
bandonarla , fe fojfe fiata falfa . Ciò 
non t' impedifee neppure la 'Religione 
Crifiiana ai fuoi figliuoli , purché non 
dubitino della fua verità , che altri- 
mentì / arebbono infedeli , ma intendati? 

C di 
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di farls a folo fine , di confermarfì nel- 
la fede j e di r'tconofcere w più fcm~ 
pre per 'vere collo ftudìo , colla medi- 
tazione , e coli' efame quelle maffìme j 
e que' dammi , che anno imparato dai 
fuoi maggiori, e quelli dai fuoi > e gli 
altri finalmente rifalendo fino al prin- 
cìpio da Gesù Crijìo , e dagli Apo fla- 
ti . Queflo principio feguito ciecamente 
dalla maggior parte de Tagani gli te- 
neva fempre involti in ofcurìjjme te- 
nebre di religione , di modo , eoe fi può 
francamente aderire j efiere flati pocbif- 
fimì quelli , che ne avevano una f uffi- 
ciente cognizione ■ E quello flefio , aven- 
dolo oflervat» con troppo rigore t Trin- 
eìpi del Taganefimo , è vertftmìle , che 
abbia dato occaftone a tutte quelle per- 
fecmÀoni , che pel corfo di più di tre- 
cent' anni ebbero a j offrire i Cattoli- 
ci per iflabilire nel mando l' Evange- 
lica venta. 

S. 7. A quefii precetti di morale fi può 
ri- 
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riferire quel? oppinìone perìcolofa , f ?r- 
fé£ Infinga una delie maggiori pajjioni 
delt uomo , e perchè è tnejfa in bocca 
d' un , che dà fa-uijjtmi tnfe- 

guarnenti , la quale è , che pojfono ef- 
fere non fola buoni , ma rùamdio buo~ 
nijfmt quelli , i quali , coltivando fe- 
condo Lui le altre 'virtù, fono poi pre- 
dominati dai piaceri del pnfo , il qual 
fentimento , come può conofcere chiunque 
cogita anche leggiermente ej aminarlo , 
è tn tutto , e per tutto contrario non 
meno alla legge naturale , che all' E* 
^angelica . Imperciocché la prima , fic- 
carne ha ordinato quefii piaceri all' uni- 
co fine d* aver figliuoli , e di confer- 
mare la fpecie, coti folo ci permette di 
tifarli in un legittimo matrimonio : la fe- 
conda poi , oltre al confermarci in più 
luoghi il comando della legge naturale, 
e vietarci quejlt illegittimi piaceri , e 
ìnfegna ancora , che non può ejfer bua- 
tta , e molta meno buonij/imo quello, che 
C a non 



Digitized by Google 



lo 

non adempie a tutti i do-oeri , e che 
chi non ne offeriva uno , è reo di non 
onere offerivano tutti gli altri . Voppo 
dt quejle cautele , con alcune altre po- 
che , che riferiamo alle note , perchè 
non riefca troppo lunga la prefazione , 
potremo leggere con più f carezza que-- 
Jli difcorfi , i quali fono veramente pie- 
ni, di favijfìmt documenti , che pojfono 
molto aiutare i privati nella condotta 
della lar evita , i fudditt nell' eferc't- 
x.io dell' obbedienza dovuta ai loro Si- 
gnori j e i Trtnapi nel governo de' lor» 
fiati . E per confejfarla , come vuol la 
gmfìtzia , con ifchiettez%,a , Queflt me- 
defmi con tutti quegli altri , che fono 
fiati infognati dai Fdofof più eccellen- 
ti del Gentilefìmo , anno contribuito mol- 
ti a nfchianre le menti umane offufca- 
te in quei tempi dalle tenére dell' i- 
gnoranza , ed ànno per divina difpofi- 
tcione aperta , per così dire , la pri- 
ma ftrada , che condufe poi gli uomi- 
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ni ad accettare la legge Evangelica : 
alla qual fola era ri/erbato il dare in- 
fegnamentt tali, che potè/fero ficuramen- 
te condurle gli uomini a quella efattez- 
z.a tieli operare , la quale è iti tutto , 
e pertutto confacente al dettame della 
retta ragione , e al confeguimento della 
eterna felicità . Ma bajti /' aver par- 
lato fin qui delle affermazioni , che fi 
dovevano fare , per poter leggere con 
più fìcurezza , e vantaggio quefti di- 
morfi . \efia adeffo ti dir qualche co- 
fa della fine , che fi è pnpofio chi 
fcrive , e della med*fima traduzione. 

§ 8 // fine , che fi è prefiffo V 
autore in tradurre tjttefii difcorfi , non 
è fiato altro, che ti giovare dal can- 
to fuo al pubblico bene . Ter la qual 
cofa , fe gli i/iene obbiettato , che di 
quefie traduzioni ne fono fiate fatte 
delle altre ., ei rifponde francamente efi. 
fer bene, che le cofe utili fi fiampitio 
fpeffo eziandio nella medefima lingua. 
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Imperciocché dato ancora , che le ulti' 
me verfimi fimo peggiori delle già fat- 
te , pur tuttavia fono femore da ejfere 
accettate di buon animo , dando occaJtQ' 
ne di leggere fpejfe volte infgnamenti 
sì fanti , e sì buoni , di ndurfeli al- 
la memoria , d' imprimergli maggior- 
mente nelf animo, e di metterli alla 
pratica nel tempo apportano per van- 
taggio proprio , e comune , e quindi è , 
che il medesimo autore , febbene ammet- 
ta t che la fua traduzione non ha me- 
rito alcuno a parragone delle altre , pur 
tuttavia fi lujtnga , di dovere incontra- 
re il gradimento dei fuoi leggitori , ef- 
fondo fiato sì retto , e sì giujìo il fi- 
ne , pel quale /* ha fatta , e data al- 
la luce . E tanto bafii intorno al .fine , 
che fi è propojlo chi fcrive . 

§ 9. In quanto alla traduzione poi , 
è d' uopo confefare y che fia più fet- 
ta di quello , che comporti il genio del- 
la lingua Tofcana . Ala chi nuol fare 
una 
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una traduzione , e non una parafrafi, 
qual fù appunto l' intendimento di chi 
traduffe , bifora , che fi aceofti p<ù , 
che fia poffélt , allo fitte dell' Auto- 
re , che fi traduce . E qutfta è la ca- 
gione , per cui il traduttore di quefii 
difcorfi è fiato cofiretto a far [enitre 
all' orecchio Tofano quella fecchex>z.a y 
la quale per avventura non fi fentivM 
tiell' idioma Greco da quello de' Gre* 
ci : H linguaggio dei quali ependo mol- 
to più fempltce , e meno artifi*.iofb,del 
Latino egualmente , che del Tofcano, mól- 
to più ancora dell' uno. e dell' altro set* 
cofia'va alla natura, che pratichtfiìma del- 
la vera, e legittima maniera dell' opera- 
re, lafcìa in difparte tutto il fuperfluo> 
e fà ogni cofa con fiamma fempltatà. Or 
quella fiempltc'ttk appunto fi richiedeva 
nelt argomento trattato dati 1 Autore in 
quefìi dtficorfi. Imperciocché ejfendofi pro- 
pofio di dare in effi degl' mfegnamen- 
tt per la buona condotta dell' uomo di 
C 4 qua- 
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qualunque condizione fi fnjfe , o privato, o 
fuddito, o Trincipe, era fempre necejfario, 
che fojftro detti in coti fatta manieri, che 
la lunghetta dei periodi , eia moltiplicitk 
delle parole non imptdiffe, che fojfero age- 
volmente intefi.e tenuti a memoria da' fuoi 
leggitori. Ma comunque fi pafjt la co/a, è 
fempre meglio, che fia fecco lo fiile, che la 
•verfione infedele . Che fe / incontreranno 
in effa dei luoghi , i quali fi difcofìam 
dalla traduzione verbale , /' Autore fi Ai- 
chiara d averlo fatto , fenrt,a però abban- 
donarne mai il fentimsnto , perchè e così 
noteva tlgenio della lingua Tofcana dif- 
ferente da quello della Greca , e perchè 
così richiedeva la chiarezza del difcorfo. 
Importando molto, anz,Ì tutto fecondo lui, 
che una traduzione fia intefa dai leggito- 
ri ■ imperciocché effendo ojcura è affatto 
inutile e in tutto , e per tutto contraria a 
quel fine, che fi propone e chi legge, echi 
traducei leggendola quello per intenderla, 
eque fio facendola , per farla intendere a 
chi la- legge. DI- 
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DISCORSO ESORTATIVO 

D' ISOCRATE A DEMONICO 



N molte cofe per vero 
dire, o Demonico , af- 
fli differenti trovere- 
mo i pareri dei buoni ( e ì penfa- 
menti dei cattivi : ma fono diiTcren- 
tiflimi nelle dimeftichczze feambie- 
voli : poiché quelli onorano gli a- 
mici folamente prefenti , ma quelli 
gli amano anche molto lontani, e 
breve tempo feioglie le famigliarità 
dei cattivi , ma le amicizie dei buo- 
ni non le fpenge neppur tutta 1! c- 
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tà. Giudicando adunque convenire 
a quelli , i quali defiderano la glo- 
ria , e afpirano alla erudizione , 1* 
eflerc imitatori dei buoni , e non 
dei cattivi > t' ho mandato in do- 
no quello difcorfo, fegno certìflimo 
della noftra amicizia , e indizio del- 
la mia famigliarità con Ippomco : 
poiché è convenevole, che i figliuo- 
li fiano eredi , come del patrimonio, 
cosi ancora dell' amicizia paterna . 
Vedo poi , che ci ajuta la fortuna, 
e ci dà mano la preferite occafione > 
poiché tu delìderi , d' etTcre erudi- 
to , ed io imprendo ad erudire gli 
altri , e tu t' occupi ancora nella 
Filofofìa , ed io iftruifco i Filofofan- 
ti. Or quelli , che fcrivono a' fuoi 
amici de* difeorfi eforcatorj, piglia- 
no in vero dire a fare una beli' o- 
pera, ma non impiegano il tempo 
nella miglior parte della Filoforìa 
Quelli poi , i quali infegnano a' 
gio- 
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giovani non già quelle cofe , onde 
coltivino la facoltà del dire , ma 
come pajano nati buoni di coftume, 
quelli giovano tanto più di quelli 
agli afcoltatori , quanto, che i pri- 
mi gli efortano (blamente al difeor- 
fo , 1 fecondi poi correggono anco- 
ra il loro coftume. Per la qual co- 
fa , non avendo noi trovato una e- 
fortazione , ma fcritto un* avverti- 
mento, fiamo per configliarti quel- 
lo , che è d* uopo , che defiderino 
i giovani , e da quali operazioni s" 
attengano, e con quali uomini con- 
verfino, e come abbiano a regolare 
la loro vita : poiché quelli , che 
ànno fatto quello cammino , fono 
i foli , che potettero arrivare legit- 
timamente alla virtù, che è la più 
grande , e la più falda poffefljone 
del mondo , perchè la bcllewa o la 
confuma il tempo , o 1' infievolifce 
la malattia, e le ricchezze fono più 
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tolto rniniftre della malizia , che 
della banca , procacciando i como- 
di per U pigrizia, e invitando i 
giovani ai piaceri del fenfo , e la 
robultezza giova colla prudenza , 
ma fenza di quella nuoce in più 
cole a quelli, che T anno -, e ador- 
na i corpi di quelli , che 1' eferci- 
tano , ma offufea gli efercizj dell' 
animo : il poifeiìb poi della virtù 
folo invecchia inficme con quelli , 
cogli animi dei quali è {Rettamen- 
te crefeiuto, migliore della ricchez- 
za , e più utile della nobiltà , ren- 
dendo poffibili quelle cofe, che fo- 
no imponìbili agli altri , e foftenen- 
do animofamente quelle j che fono 
formidabili al popolo , e giudican- 
do bialìmo la pigrizia , e lode la 
fatica . Quello poi è facile il co- 
nofceclo e dalle fatiche di Ercole , 
e dalle operazioni di Tefeo j nelle 
opere dei quali la virtù dei coftu- 
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mi impreffe un sì profondo marco 
di fplendore , che tutto il tempo 
non può fepptllirc nell' obblivionc' 
le cofe operate da quelli. Ma ridu- 
cendoti alla memoria gli ftudj del 
padre averai un bello, c domeftico 
efempio delle cofe dette da me : 
poiché non pafsò egli la vita trafo- 
rando la virtù , nè dandoli in pre- 
da della pigrizia , ma efercitò il 
fuo corpo colle fatiche , e foftenne 
i pericoli coli* animo , c non amò 
fuori di tempo le ricchezze , ma 
godette dei beni prefenti, come mot- 
tale , ed ebbe cura delle foitanze , 
come immortale } nè governò baf- 
famente la vita fua, ma fu magni- 
fico , e fplendido , e comune agli 
amici , e fece più ftima di quelli, 
che lo favorivano , che di quelli , 
che gli erano congiunti in paren- 
tela j perchè giudicò edere più pof- 
fente per 1* amicizia la natura della 
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legge , e *1 collume della flirpe, e 
1 volere della ncceflìtà . Ci man- 
cherebbe il tempo, fc nurrcraflìmo 
tutte le Tue operazioni ; ma le (chia- 
riremo con più accuratezza in altre 
occafioni ; addio poi abbiamo dato 
un faggio della natura d' Ipponico, 
fecondo il quale , quali elcmplate , 
è d* uopo , che tu viva , giudican- 
do il di lui coftume una legge , e 
divenendo imitatore, ed emulo del- 
la paterna virtù : poiché è cofa ver- 
gognofa , che i pittori ritraggano i 
belli animali , ed i figliuoli non i- 
mitino i buoni genitori . Sono poi 
di parere a nefluno Atleta convenir 
tanto 1" efercitariì contro degli av- 
vérfarj , quanto a te il penfare ad 
efière gareggiatore degli ftudj del 
padre . Ma non è poflìbile , che fia 
così difpoito nell' animo quello , il 
quale non è pieno di molti, e buo- 
ni infcgnamcnti : poiché i corpi fo- 
no 
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no nati per crefeere per via dì mo- 
derate fatiche, e V animo per ope- 
ra di buone iflruzioni. Per la qua! 
cofa mi sforzerò di fuggerirti in po- 
che parole, per quali ftudj mi fem- 
bri poter moltiffimo profittare pel- 
la virtù , ed cITere nella coniazio- 
ne di tutti gli altri . 

Primieramente adunque onora gli 
Dei , non falò faciiiìcando , ma of- 
fervando ancora i giuramenti ; per- 
chè quello è indizio dell' abbondan- 
za del danaro , e quello certo le- 
gno della bontà dei coftumi . Rifpet- 
ta Tempre la Divinità regolatrice del 
mondo, e fpecial mente colla Città, 
poiché così fembterai nel medefì- 
mo tempo faenfìcare agli Dei, e of- 
fervare le leggi . Sii tale verta de* 
genitori , quali bramerai eflerc ver- 
fu di te i tuoi figliuoli. Coltiva de- 
gli efercizj del corpo non quelli , 
che giovano alla robuftezza , ma al- 
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U fanità i il che otterrai , fe «Ae- 
rai dalie fatiche , potendo ancor fa- 
ticare . Non amare né il rifu itn- 
modelto , nè approvare il difcorfo 
audace ; poiché quello è Sciocchez- 
za, e quello pazzia. Non eitimarc 
cfferc oncfto il dire quelle cofe , che 
è vergognofo di fare . Avvezzati ad 
edere non burbero , ma penfofo ; 
poiché per quello fembrerai elfer*fu- 
perbo, e per quello prudente . Giù-, 
dica , the a te fpecialmente con- 
venga la decenza, il pudore, la giu- 
stizia, la temperanza ; poiché in tut- 
te quelle cole {èmbra confjilcre il 
cofturoe dei giovani. Non ifperar mai 
d' effer nafeofo, avendo fitto quii- 
che cofa turpe, lebben tu fìi nafeo- 
fo agli .litri , farai però c-nfapcvole 
a te medefìrr.o. Temi gli Dei, ono- 
ra i genitori, nfpetta gli amici , ob- 
bedi/ci alle leggi , Va in traccia dei 
piaceri congiunti colla gloria , poiché 
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il diletto coli' oneftà è cofa ottima, 
ma peffima fenza di quella . Temi 
delle calunnie ancorché fìano falfe, 
perchè il popolo ignora la verità, e 
fa cafo dell' oppinione . Stima di 
fare tutte le cofe , come non (ìi 
per celarle ad alcuno , poiché feb- 
bene le celi al prefente, farai fco- 
perto nell' avvenire . Sarai grande- 
mente ftimato j fe parrai non far 
quelle cofe , le quali facendo gli 
altri, gli riprendi. Se farai aman- 
te di fapere , imparerai molte cofe. 
Quello , che fai confervalo colla me- 
ditazione , e quello , che non fai, 
imparalo dalle fcienze: poiché è ver- 
gognofo il non impare un" utile di- 
icorfo udendolo , egualmente , che 
il non pigliare qualche bene dato 
dagli amici . Impiega 1' ozio della 
vita nello Audio d' udire 1 difeorfì; 
poiché così t* accaderà V impara- 
re agevolmente quelle cofe, che fo- 
D no 
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no Hate difficilmente trovare dagli 
altri . Credi molti precetti effer mi- 
gliori del molto danaro, perchè que- 
llo tolto c* abbandona , e quelli du- 
rano tutto il tempo , poiché fta le 
poffeflìoni la fola Capienza è immor- 
tale . Non ti rincresca il fare un 
lungo viaggio , per venire a quel- 
li , i quali promettono cT insegna- 
re qualche cofa utile ; poiché è ver- 
gognofo , che i mercatanti traghet- 
tino marj sì grandi , per far mag- 
giori gli averi preferiti , e che i gio- 
vani non (ottengano neppure i viag- 
gi di terra , per render migliore 1' 
animo loro. Sii urbano di coflurne, 
e affabile nel difeorfo ; dell' urba- 
nità è proprio il {aiutare quelli, che 
fi fanno davanti , dell' affabilità poi 
il trattare co' difeorfì famigliarmen- 
te con quelli . Sii cortefe con tut- 
ti , ma ufa co' migliori , che così 
non farai odiofo a quelli , e diver- 
rai 
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rai amico di qucfli . Non fare de- 
gli fpeflì colloquj con i medefìmt , 
nè lunghi delle medefìme cofe, per- 
chè tutto viene a faftidio . Efercira 
te Hello nelle fatiche volontarie , ac- 
ciocché po(Ti foftencre anche I* io- 
volontane . AfTuefatti all' attinenza 
da' tutte quelle cofe , dalle quali è 
vergonofo , che fia predominato I" 
animo , dal guadagno , dallo sde- 
gno , dal piacere , dal dolore : Sa- 
rai poi tale , fe crederai guadagni 
quelli pe* quali fii in eftimazione , e 
non quelli, pe" quali abbi una grande 
abbondanza) c nello sdegno , fe ti 
porterai verfo di quelli , che pec- 
cano così, come Jti'merai giulto , 
che gli altri fi portino teco, quan- 
do , che pecchi ; e ne' piaceri , fe 
ftimerai vergognofo il comandare a' 
fervi , c fervire a' piaceri ; e ne f 
dolori , fe rimirerai le difgrazie de-i 
gli altri , e ti ridurrai alla memo* 
ria d' effer mortale . Cuftodifct i 
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depofici delle parole più di quelli 
del danajo: perchè bifogna , che gli 
uomini dabbene pajano far moltr* 
d' un coftunie pai degno di fede 
del giuramento. Giudica convene- 
vole il credere ai buoni , come il 
non credere ai cattivi . De' fegreti 
non ne parlare ad alcuno , purché 
il tacerli le cofe n*a utile egualmen- 
te a re, che le dici, e a quelli, che 
1' afcoltano. Per due ragioni accet- 
ta il giuramento dato , o per li- 
berarti da qualche ignominìofa ac- 
cufa , o per falvare gli amici dai 
pericoli ; ma non giurare per alcun 
Dio a cagione di danaro , neppure 
fe tu fii per giurar fantamente, poi- 
che Temprerai agli uni di fpergiu- 
rare , e agli altri d' eflere avaro . 
Non ti fare amico alcuno prima 
d" avere efplorato , come lì portò 
cogli amici antecedenti poiché fpe- 
ra pure , che quello farà tale ver- 
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fo di ce , quale è (lato verfo di 
quelli . Tardi fatti amico, ma fat- 
to (indiaci di durare , poiché il non 
avere alcuno amico è vergognata 
egualmente , che il mutare molti 
compagni . Non tentare gli amici 
con danno, nè volere effere inefper- 
to dei compagni > or farai ciò, fe, 
non effendo bifognofo , fingerai d' 
aver bi fogno . Le cofe , che porTon 
dirli , comunicale } come arcane : 
poiché , non ottenendo il tuo fine , 
non farai danneggiato , e ottenen- 
dolo , conofeerai maggiormente il 
coiiume di quelli. Sperimenta gli 
amici dalle difgrazie della vita , e 
dilla comunione dei pencoli : per- 
chè 1' oro lo proviamo nel fuoco , 
e gli amici gli difeerniamo nelle 
difgrazie . Uferai poi beniflìmo co- 
gli amici , le non afpetterai le pre- 
ghiere di quelli , ma fpontaneamen- 
te gli aiuterai negli ftcflì bilogni . 

D 3 Sti 
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(a) Stima 1! effer vinto dai malefìzj 
de' nemici vergognofo egualmente, 
che V cller fuperato dai benerìzj de- 
gli amici. Approva degli amici non 
folamente quelli , i quali fi dolgo- 
no dei mali , ma anche quelli , i 
quali non invidiano i beni i poiché 
molti fi dolgono cogli amici disgra- 
ziati , mi 1' invidiano fortunati. Fa 
menzione degli amici lontani ai pre- 
fenci , acciocché fembri , che non 
difpregi quelli lontani . Vogli ede- 
re polito nel vedimento , ma non 
affettato , poiché del polito è la 
fptendideiza , e il foverchio dell' 
affettato . Non amare il poffeffo ec- 
cedente dei beni prefenti , ma l" u- 
(o moderato. Difpregia quelli, che 
fono avidi d' ammattire ricchewe , 
e non polTono far ufo de" beni, che 
anno, poiché a qaeli.i accade il li- 
mì- 
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mile, che a quello, il quale potTicde 
un buon cavallo , Capendo mal ca- 
valcare . Procura , ebe le ricchezze 
ri fono e d' ufo , e dì frutto , fo- 
no poi d' ufo a quelli » che ne fan- 
no godere , e dì frutto a quelli , 
che le ne fanno fervìre . Stima le 
facoltà , che hai , per due motivi , 
o per pagare una grande ammenda, 
o per ajutare un 'buono amico in- 
felice : peli' altra vita non le ama- 
re eccelli vamente , ma con modera- 
zione. Contentati delle cofe prefen- 
tt , ma cercane delle migliori . Non 
rinfacciare la difgrazia ad alcuno , 
perchè la fortuna è comune , e in- 
visibile 1' avvenire . (a) Benefica i 
buoni, perchè l'obbligazione dovu- 
ta da un uomo dabbene è un bel 
teforo: facendo bene ai cattivi t' ac- 
caderà il limile , che a quelli , i 
D 4 qua- 



{«) Vedi I» Prigione §. 4. 



Digitized by Google 



4° 

quali cibano i cani altrui ; poiché c 
quelli abbajano a quelli , che danno 
così , come a qualsivoglia , c i cat- 
tivi fanno ingiuria a quelli , che 
giovano egualmente , che a quelli , 
che nuocono . Odia quelli , che a- 
dulano cosi , come quelli , che in- 
gannano : poiché e gli uni , e gli 
altri creduti ingiurano quelli , che 
loro credono. Se approverai degli 
amici quelli , che ti condefeendono 
al peffimo , non sverai nella vita 
uomini , i quali ne incorrano 1* o- 
dio peli' ottimo . Sii manierofo, ma 
non altiero verfo di quelli, i quali 
ufano reco famigliarmente : perchè 
1* alterigia fprezzante di quelli ap- 
pena la (opportuno i fervi., ma tut- 
ti foffrono lietamente il manierofo 
coliti me di quelli : farai poi manie- 
rofo , non elìendo nè fantafhco , nè 
bisbetico . nè nffofo con tutti , ne 
opponendoti afpramentc agli sde- 
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gni dei famigliari , neppure fe fo n o 
logiuliamente sdegnati , ma ceden- 
do a quelli accelì di sdegno, e ri- 
prendendoli , quando anno celfato 
dallo sdegno ; nè operando feria- 
mente nelle cole ridicole, nè goden- 
do delle ridicole nelle ferie, poiché 1* 
inopportuno è molefto in ogni luo- 
go nè facendo villanamente ì fa- 
vori , il che accade a molti , facen- 
doli in vero , ma ajutando fenza 
garbo gli amici i nè querulo, poiché 
è nojofo , nè amante di riprendere, 
poiché provoca a sdegno. Guardati 
fpeaalmeme dai conviti: ma fe mai 
ti verrà 1' occafione , alzati prima 
dell' ubriachezza ; poiché quando 1' 
animo è corrotto dal vino , gli ac- 
cadono le medelìme cofe , che ai 
cocchj , che anno perduto i cocchie- 
li ì poiché e quelti privi di quelli, 
che gli dirigono , fono trafportati 
dal calo, e 1' animo erra., c tituba 
in 
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in molte cofe corrotta la mente . Ab- 
bi la mira a cofe immortali colla 
grandezza dell' animo , ma a cofe 
mortali col godere moderatamente 
delle foftanze prefenti . Stima la pe- 
rizia edere un bene tanto maggiore 
dell' imperizia , quanto che gli al- 
tri mali tutti gli fanno guadagnan- 
do , efla fola poi nuoce a quelli , 
che 1' ànno i poiché fpefFe volte pa- 
gano il fio co' fatti a quello, che 
contriftatono colle parole . Di qual- 
che bene a quelli , che fono per ri- 
ferirlo , di coloro , che vuoi farti 
amici , poiché la lode è il princi- 
pio dell' amicizia , e il biafimo del- 
la nemicizia . Confutando piglia le 
cofe pallate per efempio delle futu- 
re, perchè dal manifesto prettamen- 
te lì conofee 1' occulto . Confulta 
lentamente , ma efeguifci pretto le 
cofe deliberate. Stima (a) efiere cofa 
buo- 

(«) Vedi ia Prefazione §. a. 
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buoniflìma la felicità, che viene da- 
gli Dei , e ÌI buon configlio da noi 
mcdelìmi. Di quelle cofe , delle qua- 
li ci vergogni parlare liberamente , 
mi vuoi comunicarle ad alcuni de- 
gli amici , difcorrene , come d" un 
negozio altrui , poiché così conofce- 
rai il fentimento dì quelli , e non 
farai manifesto ce fte(To: quando poi 
fei per configliarti con alcuno de* 
tuoi negozj , olTerva prima , come 
ha difpulto de' Tuoi > poiché que- 
gli , che ha penfato male ne' pro- 
prj , mai noti confulterà bene Copra 
gli altrui > e a così dilibcrare fo- 
rai grandemente (limolato ( fe rimi- 
rerai le difgrazie derivate dal cat- 
tivo confìglio , poiché abbiamo u- 
na grand ilTima cura della fonica , 
quando riandiamo colla memoria i 
dolori della infermità . imita i co- 
fiumi dei Rè , e va in traccia del- 
le maniere di quelli , poiché fem- 
brerai 
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brerai approvarli , ed emularli , di 
modo, che accaderà, e che di mag- 
giormente celebrato dal popolo , ed 
abbi più falda la benevolenza di quel- 
li. Obbedifci alle leggi fatte dai Rè> 
ma (lima fortifTim.i legge il cortu- 
me di quelli : poiché fìccorne bifo- 
gna , che quegli , che vive nella De- 
mocrazia rifperti il popolo, così con- 
viene , che quegli , il quale abita 
nella Monarchia, veneri il Rè. Po- 
flo in un maeftrato non ti fervi- 
re d' alcun cattivo per le ammini. 
/trazioni , poiché a te daranno la 
colpa di quelli errori , che farà 
quello. Parti dalle pubbliche cari- 
che non più ricco , ma più glorio- 
fo s poiché la lode , che vien dal 
popolo è migliore delle molte ric- 
chezze . Norf ajutare, non dar ma- 
no ad alcuna cofa cattiva , poiché 
fembrerai fare tu fteffo quelle cofe, 
le quali facendo gli altri gli aiute- 
rai 
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rai . Ponti in ìftato d' effer fupeno- 
re , ma ioltieni d' avere t' egualcà: 
acciocché fembrì deliberare la giu- 
stizia non per la debolezza , ma per 
la equità . Approva più una giufla, 
povertà , che un ingiufta ricchezza, 
poiché la giuftizia è tanto migliore 
della ricchezza , quanto che quella 
giova Colo a" viventi, e quella acqui- 
eta gloria anche a' morti , e di quel- 
la anno parie Ì cattivi, ma di que- 
lla è impolTìbile il partecipare i mat- 
vaggj . Non emulare alcuno di quel- 
li, i quali guadagnano dall' ingiu- 
ftizia , ma approva più tolto quel- 
li , i quali fono danneggiati colla 
giuftizia , poiché fe i giulti in nef- 
iuna altra cofa avanzano 1' ingiuri), 
almeno fono fuperiori nelle buone 
fpcrame . Abbi cura di tutte le co- 
te della vita j ma coltiva faccial- 
mente la tua prudenza ; poiché la 
buona mente nel corpo umano è la 
maflìnu 
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maifima delle cofe in una piccolif- 
fima . Procura d" efler faticante nel 
corpo , e Filoforo nell' animo j ac- 
ciocché con quello podi effettuare le 
cofe deliberate, e (appi con quello 
prevedere le vantaggiofe . Tutto 
quello, che Tei per dire, offervalo 
prima coli' animo , poiché in mol- 
ti la lingua corre avanti alla men- 
te. Giudica niuna cofa delle uma- 
ne eflcrc ftabile , poiché così felice 
non farai foverchiamente allegro, nè 
infelice oltre mifura addolorato. Sta- 
bilifci due tempi di dire , o di quel- 
le cofe , che fai di certo, o di quel- 
le, che è necelTario di dire ; poiché 
in quelli foli il difeorfo è mi- 
gliore del filenzio , ma negli al- 
tri è meglio il tacere, che dire. Go- 
di dei beni , che accadono, e duol- 
ti moderatamente de' mali, che av- 
vengono,' ma non fii nè in quelli, 
nè m quelli manifefto agli altri i 
poiché è ilrano il nafeondere nelle 
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cafe gli averi, c parteggiare avendn 
1' animo aperto . Fuggi più il bia- 
lìmo , che il pericolo, poiché con- 
viene eflere formidabile ai cattivi la 
(ine della vita, ma ai buoni l' igno- 
minia nel vivere. 

Studiati fortemente di vivere con 
fìcurezza ; ma fe mai t' accaderà il 
correr pericolo , cerca lo fcampo 
dalla guerra con buona oppinionc , 
ma non con turpe fama i poiché a 
morire ha condannato rutti il detti- 
no , ma il ben morire lo dette pro- 
prio a' buoni la natura . E non ti 
maravigliare, fe molte delle cofe 
dette non convengono a te per I* e- 
tà prcfente : poiché quello non mi 
fù nafcofo , ma mi propoli pel me- 
dcfimo trattato dar fuori inlìeme e 
il configlio della vita prcfente , e 
lafcìare 1' efortazione pel tempo av- 
venire j poiché 1' ufo di quelle co- 
fe lo conofecrai facilmente, ma dif- 
fidi- 
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ficilmente troverai uno, che ti con- 
figli con affezione : perchè dunque 
le cofe rimanenti non le cerchi da 
un altro , ma le cavi fuori di qui, 
come da una difpenfa , ho giudi- 
cato eller d' uopo il non lafctare 
alcuna di quelle cofe , che ho da 
configliarti . Averò poi una grande 
obbligazione agli Dei , fe non m" 
inganna 1* oppinìone, che ho di te: 
poiché troveremo moItifTimi degli 
altri , ficcome godere dei cibi più 
faporiti piùtoflo, che dei più fani, 
così degli amici ufare con quelli , 
che peccano infieme , ma non con 
quelli , che gli avvertifeono . Te poi 
credo avere un fentimento contra- 
rio a quelli , pigliando per fegno 
certo 1' amore delia fatica nelV al- 
tra tua difciplina ; poiché quello , 
il quale impone a fe ftelfo il fare 
le cofe migliori , è verifimile , che 
degli altri approvi quelli , che con- 
forta 
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fortatio alla virtù . Sarai poi gran- 
demente rtimolato a defiderare le 
onefte operazioni , fe conofcerai , 
che anche i piaceri derivati da que- 
fle gli abbiamo foprattutto legitti- 
mamente » poiché nel!' ozio , e nel 
contento dell' affluenza fono fubita- 
meate congiunti ai piaceri i dolorij 
ma 1' affaticarti intorno alla virtiì , 
e '1 governare prudentemente la pro- 
pria vita da fempre de' veri , e de* 
più faldi diletti > e là , prima a- 
vendo goduto , di poi c' addolorio- 
riamo, ma qui dopo i dolori ab- 
biamo i piaceri . Ora in tutte le 
operazioni non ci ricordiamo del 
principio così , come fentiamo la fi- 
ne , poiché moltiflìme delle cofc 
della vita non le facciamo per le 
cofe medeflme , ma le imprendia- 
mo con fatica mediante quelle, che 
feguono . Penfa poi per qual mo- 
tivo è lecito ai cattivi il fare qual- 
E fivo- 
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fivoglia cofa > perchè fìn dal prin- 
cipio fubbita mente anno fatto que- 
fto fondamento di vita, ma a buo- 
ni non è poflìbile il trafcurare la 
virtù , nè 1' avere molti riprenfori : 
poiché tutti odiano non così quel- 
li , che peccano, come quelli , che 
dicendo cfler buoni, non difleriico- 
no punto da qualsivoglia : giusta- 
mente: perchè, fe riproviamo quel- 
li , i quali mcntifcono col folo di- 
fcorfo , come non diremo cattivi 
quelli, che fono i più vili in tutta 
la via ? con ragione poi giudichia- 
mo quefti tali non folo peccare con- 
tro fe fleflì , mi edere ancora tra- 
ditori della fortuna ; poiché quella 
dette loro le ricchezze , e la gloria, 
e gli amici i ed efiì renderono fe 
medefimi indegni della preferite re- 
licita . E fe biiogna , che un mor- 
tale conghictturi gli animi degli Dei, 
giudico , che anche quelli pakfmo 
fpc- 
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fpecialmentc ne' più congiunti , co- 
me fiano difpofti verfo degli uomini 
buoni , c cattivi ; poiché Giove, a- 
vendo generato Ercole, e Tantalo, 
come dicono le favole , e tutti cre- 
dono , fece quello immortale me- 
diante la virtù , e punì quello con 
grandìfftme pene mediante la mal- 
vagità . De quali efempj fervendo- 
ci bifogna defiderarc la probità , e 
non folo olTervar le cofe dette da 
noi , ma imparare le migliori dei 
poeti , e degli altri maellri legge- 
re , fe ànno detto qualche cofa u- 
tile ; poiché ficcome veggiamo 1* a- 
pe potarli in tutti i germoglj, e pi- 
gliare da ciafclieduno le cofe utili, 
così è d' uopo, che quelli, i qua- 
li defìderano la difciplina , di nef- 
funa cofa fiano ìnefperti,e da ogni 
luogo raccolgano I' utile: poiché dif- 
fìcilmente alcuno per tal diligenza 
vincerà i difetti della natura. 

E 2 A NI- 
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A NÌCOCLE DEL REGNO 



Udii , che fogliono ] o 
I Nicoclc , portare a voi 
Rè le vettimenta , o '1 bronzo , o 
1' oro lavorato , o alcun' altra di 
quelle cofe, delle quali elE fon bi- 
fognofi , voi poi ne (lete ticchi, par- 
mi edere affai mamfefto , che non 
fanno dono i ma mercato , c che 
le vendono molto più fcaltramcnte 
di quelli , che confettano di mer- 
cantare. Or io giudicherei effer que- 
Jto beliiflìmo , ed utiliffimo dono , 
e fpecialmente convenevole a me di 
E 3 da- 



Digitized by Google 



dare e a te di ricevere, fe potetti de- 
terminare, quali maniere procuran- 
do , e da quali opere attenendoti , 
amminiftralTi ottimamente la Città, 
ed il Regno . Imperciocché molte 
fono le cofe , che iftruifcono i pri- 
vati, e fpecialmente il non vivere 
con morbidezza , ma 1' cflere ogni 
giorno forzati ad affannarli pel vit- 
to j di poi le leggi fecondo le qua- 
li lì governano ciafcheduni , quin- 
di la libertà di parlare , e 1' elTer 
lecito agli amici 1' apertamente ri- 
prendere , ed a' nemici d perfegui- 
tare fcambievolmente i fuoi difetti ; 
oltre a ciò alcuni anche dei poeti , 
che furono avanti , anno lafciato dei 
precetti del come bifogni vivere, di 
modo , che è verifimile, che e(Tt per 
tutte quelle cofe divengano miglio- 
ri . Ma i Principi non anno alcu- 
na cola tale, c quelli, i quali con- 
veniva , che foflero ittruiti più de- 
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gli altri , quando Tono innalzaci al 
principato, lì rimangono fenza am- 
monizione: poiché moltillimi uomi- 
ni non vi i* accollano, c quelli, che 
vi conversino gli compiacciono. 
Laonde fatti Signori di moltiflime 
facoltà, e grandifììme cofe, per non 
fervirfì bene di tutti quelli comodi, 
fecero sì, che molti dubicaflcro, fe 
convenga lo fceglierc la vita di co- 
loro , che fono privati , ma vivono 
foavemence, piùttoflo, che di quel- 
li , che fignoreggiano : poiché, quan- 
do mirano gli onori , le ricchezze, 
le fìgnorìe , tutti filmano i Monar- 
chi eguali agli Dei j ma quando- 
confederano i timori , ed i pericoli, 
e riandandoli colla mente, ritrova- 
no, che gli uni furono morti da quel- 
li, da' quali men conveniva , e gli 
altri forzati a peccare contro de' 
più famigliari ; e a molti elTere ac- 
cadute ambedue quelle cofe , giudi- 
fi 4 cano 



cano al contrario e(Tere efpediente 
il vivere in qualfivoglia modo più- 
totto , che regnare con tali difgra- 
zie in tutta 1" Afia . Or di queftì 
difuguaglianza, e turbamento la ca- 
gione fi è, che giudicano il regno 
enere da ogni uomo cosi , come il 
(a) Sacerdozio, il quale è la matti- 
ma di tutte le cofe umane, e bifo- 
gnofa di maggior provvidenza. Ma 
ìl configliare in ogni azione con 
quali cofe fpecialmenre poffa alcu- 
no beo governare , e mantenere le 



(a) Man occorre cfaminarc , fe il Sacerdozio de' 
Gentili fiffe da ogni uomo, come dice il noilro 
Autore, a noi balia il fapere, che non lo è cer- 
tamente quello della Religione cattolica.- poiché 
ni tutti ànno, ni tutti poUbno avere quelle vrrù, 
che vi fi richiedono, e che fono - per tacere degli 
altri, enumerale da S. Pairolo nell' ep. i. a Tiro. 
e.-s. e nell' ep, a Tito c. i. v. 5. E che li co- 
fa fu cosi : non s' ha da far altro , per Tettarne 
convinti , che confiderai attentamente la manie- 
ra , colla quale eccitarono il Sacerdozio nei pri- 
mi fecoti della Chiefa cattolica, e feguironn ad 
elercitwlo nei fuffeguenti, e tuttavia l 1 eccitano 
tanti buoni Sacerdoti nel noftro. 
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felicità ; e fuggire le difgrazie , è 
obligazionc di quelli , i quali fono 
fempre prefcnti. Io poi mi sforzerò 
d' efporre in genere gli ftudj , che 
fa di meftieri d' avere in mira, e 
quelle cofe , nelle quali è d' uopo 
1' efercitarfi. Se il dono perfeziona- 
to farà degno del proponimento, è 
difficile il conofcerlo dal bel princi- 
pio: poiché molte delle compofizio- 
ni in veriì, e delle opere in profa 
eccitarono grandiflima efpettazione , 
eflendo ancora negli animi de* com- 
pofìtori , ma condotte a fine , e ino- 
ltrate agli altri ebbero una eftima- 
zione molto inferiore alla fperanza . 
Ma è utile la fteffa imprefa di cer- 
care le cofe tralafciate dagli altri, e 
dar leggi alle Monarchie . Poiché 
quelli , che ìftruifcono i privati > 
giovano a quelli foli, ma fé alcuno 
cforta alla virili quelli, che coman- 
dano al popolo , arreca giovamen- 
to 
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to a tutti e due, c a quelli , che 
anno i principali , e a quelli , che 
vi fon (otto : perchè rende agli u- 
ni più ficure le fignorie, e agli al- 
tri più piacevole il governo della 
Città. Primieramente adunque è da 
vederti quale è Y opera di quelli , 
che ammmiltrano il regno: poiché 
fc ftabil'remo bene il capo , e la 
forza di tutto V affare , rimirando 
qua , affai meglio diremo dell' al- 
tre parti . Credo poi , che tutti con. 
fcffino, convenire ad effi il por fi- 
rtc alle difgtazie della Città, il man- 
tenerla felice, edi piccola farla gran- 
de : poiché le altre cofe, che acca- 
dono giornalmente fi deono fare a 
cagione di quelle . E' anche manife- 
fto, elTer d' uopo , che quelli,! quali 
potranno far quefte cofe,edi quefle 
confuliare non déono darli alla pigri- 
zia,!^ vedere come fiano più prudenti 
degli altri.'poichè è cerco, che averan- 
no 
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no i regni tali , quali fi faranno 
apparecchiati gli animi loro: di mo- 
do che a nell'uno degli Atleti con- 
viene 1* efercicare il corpo cosi , co- 
me 1' animo loro a quelli, che re- 
gnano : poiché tutti i (blenni spet- 
tacoli non propongono alcuna par- 
te di quei premj, pe* quali voi tut- 
to dì contraltare : alle quali cofe 
ponendo mente, è d'uopo attende- 
re ad avanzare gli altri nella virtù 
tanto , quanto gli fuperi negli o- 
nori . E non ti credere , che la di- 
ligeva fìa utile nelle altre cofe, ma 
che non abbia forza alcuna , perchè 
diveniamo migliori, e più prudenti; 
nè giudicare gli uomini tanto infe- 
lici , che circa alle Bere abbiamo 
ritrovato le arti, colle quali le ad- 
domeltichìamo , e le rendiamo de- 
gne di maggior predio, punto poi 
non gioviamo a noi medefimi pella 
virtù : ma fii di fentimcnto , che 
la 
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la difciplina , e la diligenza polla 
far bene all' animo noflro i e dei 
prcfenti accortati ai più fav;, e de- 
gli altri manda a chiamar quelli , 
che puoi , e giudica far di meflie- 
ri il non eflcre inefperto d* alcuno 
nè dei Poeti , che fono {limati , nè 
de' Filofofi , ma fatti afcoltatore di 
quelli , e difcepjlo di quelli , e ren- 
di te fteflb giudice degli inferiori , 
ed emulo de' maggiori : poiché con 
quelli efereiz; preUilììmo diverrai ta- 
le , quale Supponiamo dover eller 
quello, che fia per regnar faviamen- 
te , e reggere cosi , come convie- 
ne , la Città . Tu fleflo poi farai 
grandemente incitato da te medefi- 
mo , fe ftìraerai cofa indegna , che 
j peggiori comandino ai migliori , 
pi pili (ciocchi ai più prudenti: poi- 
ché quanto più forte difpregierai la 
feiocchezza degli altri , tanto più 
coltiverai V animo proprio , e quin- 
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di conviene, che incomincino quel- 
li , i quali fono per fare alcuna 
dì quelle cofe, che deono farli. Ol- 
tre a ciò è necefiario 1' eflere aman- 
te e degli uomini , e della Città: 
poiché non è poflibile il ben gover- 
nare nè i cavalli, ne i cani, né gli 
uomini , nè alcun altra cofa , chi 
non lì compiace di quelle , del- 
le quali è d' uopo , che elio ab- 
bia cura. Abbi a cuore la moltitudi- 
ne , e ftima fopra d" ogni altra co- 
fa il comandarle graziofamente, per- 
fuafo , che delle Oligarchie , e de- 
gli altri governi durano lungniflìmo 
tempo quelli , che anno grandiflìma 
cura del popolo : il popolo poi la 
governerai dirittamente, fe non per- 
metterai , che la pltbe. foperchi, nè 
la trafeurerai foperchiata »■ ma pro- 
curerai , che gli Ottimati abbiano 
gli onori , e gli altri non fìano in- 
giuriati i poiché quefli fono i pri- 
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mi, e i più gran fondamenti d' un 
buon governo. Degli ordini, e del- 
le coltumanze muta ; , ed annulla 
quelle, che non fono ben fatte, c 
fii inventore fptcialmente delle co- 
fe ottime; altrimenti imita quelle , 
che fono buone predo degli altri . 
In genere cerca leggi, e giufte, ed 
utili, e confaccnti a fc flelTe, e ta- 
li in oltre , che partorivano meno- 
midìmi i litig; ai cittadini , e più 
prette, che fia podibilc , le decifio- 
ni : perchè tutte quelle cofe è ne- 
ceflario, che Mano nelle leggi ben 
fatte. Fa si, che fìano a quelli lu- 
crative le arti , c dannofi i litig) , 
acciocché fuggano quefli , e fìano 
pronti a quelle . I gmdizj delle co- 
fe, di cui litigano tra di loro, non 
gli fare nè in grazia d' alcuno , nè 
contrarj a fe fìeflì , ma fagli fem- 
pre medefimi anche falle medefime 
cofe, poiché conviene, ed è efpe- 
diente, 
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diente , che 1' animo dei Rè fia co- 
sì , come le leggi ben fatte , immu- 
tabile nelle cofe giulte . Ammimlìra 
la Città così , come la cafa pater- 
na , fplendidamence , e regalmente 
negli apparati, e con diligenza nel- 
le efazioni , perché tu lìi celebrato 
infierne , e polli durare . Non mo- 
iìrare la magnificenza in alcuna di 
quelle fontuofità , che prefto fpa- 
nfeono , ma nelle cofe predette , e 
nella bellezza delle pofTeffioni , e nei 
benefizj degli amici, perchè quelle 
fpefe e dureranno per te ffciìo , e 
le lafcerai ai porteti degne di mag- 
gior prezzo delle cofe confunte. (a) 
Quello , che appartiene agli Dei , 
fallo cosij come t' ànno inoltrato 
i maggiori . (£} Giudica quello ef- 
fere 

(a) Vedi la Prefazione §. 5. 

ti) Chi fuppone , come il nofiro Aurore , che I" uo- 
mo fi polli rendere virmofo di fe medtfimo, tali 
fono 1 infegnameoti , che dee dare,- ma non y.i 
o' , che lappiamo , che [gita la noltra bone» a~ 
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fere faccifizìo il più bello, e '1 culto 
più grande* h(a) renderai te fteflb buo- 
nifìirrTo , e giuftifiimo : poiché v' è 
fperanza , che ottengano qualchè 
bene dagli Dei quelli tali più to- 
lto , che quelli , che uccidono mol- 
te vittime. Dà Ì primi onori ai più 
domeitici , ma i più veri , ai più 
benevoli . Stima effere la più iìcura 
cuftodia del tuo corpo la virtù de- 
gli amici , la benevolenza dei citta- 
dini , e la prudenza di te medefi- 
mo; poiché per quefte cofe ìpecial- 
menre può alcuno acquietare, e con- 
fcrvare le fìgnorie. Abbi cura delle 
cafe 



riva da Dio Poiché, ciò fuppoìlo, facciamo bene 
ad offerire il ftcrifino , fapendo peli» fede , che 
tutte le grane , che otteniamo da Dio le ottenia- 
mo. per meno di quello, che è lo lìdio di quello, 
che fu offerirà nella croce da Gesù Criflo unico 
Mediatore , per farci impetrare dal Divino fuo Pa- 
dre quelle cofe, che pcffiamo, e dobbiamo defide- 
rare : né folo facciata bene ad offerirlo, ma anche 
a replicarlo più, e più volte, perche alla fine lì 
muova, e fi degni di volercele impetrare. 
00 Veit U Prefazione §• », 
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cafe dei privati , e giudica , che 
quelli , che fpendono , confumano 
delle tue facoltà , e quelli , che fa- 
ticano , le rendono maggiori ; per- 
chè tutti gli averi degli abitanti la 
città fono proprj di quei , che ben 
regnano . Molira in ogni tempo 
di fiimar più la verità , talmente , 
che (Uno più degne di fede le tue 
parole, che i giuramenti degli al- 
tri . Rendi la Città ficura a tutti i 
foreftieri , e giufta nei commercj . 
Di coloro, che vengono a te, fa' 
grandiffimo conto , non di quelli, 
che ti portano dei doni, ma di quel- 
li , che gli vogliono ricever da te i 
pere hè onorando quelli, farai in mag- 
giore eftimazione prefìò degli altri. 
Leva il timore ai cittadini , e non 
voler effere formidabile a quelli , 
che non fanno alcuna ingiustizia ; 
perchè come difporrai gli altri verfo 
di te , cosi tu farai difpofto verfo 
F di 
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d« quelli . Non fare alcuna cofa 
con isdegno , mi moftralo agli al- 
tri ; quando n' hai F occafìone. Fà 
vedere , che fei (evero , perchè fai 
tutte le cofe , che lì fanno , ma pia- 
cevole , perchè diminuifei le pene 
di quelli , che peccano . Vogli ef- 
fere atto a comandare non peli' a- 
fprezza, non pella gravità delle pe- 
ne , ma perchè tutti fieno fuperati 
dal tuo peofare, e perchè credano, 
che tu confulti meglio fulla loro 
falvezza . Sii guerriero per le faen- 
ze militari , e pegli apparati , ma 
pacifico , per non aver niente dì più 
contro del giufto . Ufa colle città 
minori cosi, come vorrefti, che le 
maggiori ufaffero verfo di te . Non 
riffare di tutte le cofe , ma di quel- 
le , che fon per giovarti vincendo. 
Non iftimarc codardi quelli , che 
fono vinti con vantaggio, ma quelli, 
che vincono con ifvantaggio.Non a- 
vere 
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vere per magnanimi quelli , i qu;U 
li abbracciano cote maggiori di quel- 
le , che poffono ritenere, ma quelli, 
che le defiderano moderate , e va- 
girono a far quelle , alle quali dan- 
no mano. Non emulare quelli, che 
s acquirtarono un grandiflimo prin- 
cipato, ma quelli , che anno facto 
buoniffimo governo di quello, che 
avevano , e credi , che farai perfet- 
tamente felice, non già > fe coman- 
derai a tutti gli uomini fra timo- 
ri , e fra pericoli , ma fe , effondo 
tale, quale conviene , e operando 
così , come al prefente , defidereraì 
cofe moderate , e non ne averai bi- 
fogno d' alcuna . Non avere per a- 
mici tutti quelli , che vogliono, ma, 
quelli , che fono degni della tua na- 
tura,- nè quelli , co' quali poffi lie- 
tamente ulare , ma quelli , co' qua- 
li amminiftrerai faviamenre la cit- 
tà . Fa delle diligenti efamine di 
F 1 quel- 
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quelli, che ufano teco , ben perfua- 
fo , che quelli , i quali non s* ac- 
collano a te , ti {limeranno limile 
a quelli , che ti converfano . I ne- 
gozj, che non lì fanno da te, com- 
mettili ad uomini tali, quali tu flef- 
fo lìi per avere la colpa di quelle 
colè , che faranno quelli . Stima fe- 
deli , non quelli , che lodano tut- 
to dò, che fai , o dici, ma quel- 
li , che riprendono i peccati , Dà 
la libertà di parlare ai prudenti, per 
avere uomini, i quali eCa minino te- 
co quelle cofe , delle quali dubite- 
rai . Difcerni quelli , i quali ti adu- 
lano con artifizio , da quelli , che 
ri onorano con affezione , acciocché 
i malvaggj non abbiano più dei buo- 
ni . Afcolta i dìfcorfì fcambievoli , 
e ftudiati di conofeere infìcmc e quel- 
li , che parlano , chi , e quali lìano, 
e le cofe , delle qualK difeorrono . 
Funifci colle medelìme pene quelli, 
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che acculano falfamente, dì quelli, 
che peccano . Comanda a te lidio 
niente meno, che agli altri, e fti- 
ma quefto con venien Un'imo ad un 
Rè , fé non Servirai ad alcuno dei 
piaceri , ma reggerai più gli appe- 
titi , che i cittadini. Non accettare 
a cafo , nè fcnza configlio alcuna 
conversione , ma avvezza te ftef- 
fo a godere di quei pafTaternpi, per 
i quali tu,o facci profitto, ofem- 
bri edere migliore degli altri. Non 
inoltrar di vantarti di quelle cofe , 
le quali è poflìbile il fare anche a* 
malvaggj, ma (a) gloriati della virtù, 
alla quale non ànno parte alcuna i 
cattivi . Giudica degli onori cflèr 
più veri, non quelli, che tifi fanno 
con timore palesemente dagli uomi- 
ni , ma allora , quando gli fretti 
(oli tra di loro ammirano più il tuo 
F a ani- 



(a) Vedi li Prefittone $. i. 
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animo » che U fortuna . Occultaci , 
fe t" avviene di godere d' alcuna 
delle cofe male, ma palefati , quan- 
do attendi feriamente alle minime . 
Non ifiimar giufto, che vivano con- 
venevolmente gli altri , e (convene- 
volmente i Rè i ma co£tituifci la 
tua prudenza per efcmplare agli al- 
tri , fapendo che il coftume di tut- 
ta la Città s' aflbmiglia Tempre a quei, 
che comandano . Sia fegno per te 
del ben governare, fe vedi i fuddi- 
ti fatti più ricchi , e più prudenti 
per la tua diligenza . Stima più il 
lafciare ai figliuoli il buon nome , 
che la molta ricchezza, poiché que- 
lla è mortale , e quello immortale, 
e col buon nome li poflono acqui- 
etar le ricchezze,' ma colle ricchez- 
ze non lì può comprare il buon no- 
me , e quelle vengono anche a cat- 
tivi, quello poi non è poflìbile, che 
acquetino, (e non gli uomini eccel- 
lenti. 
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lenti ' Sfoggia negli abiti , e negli 
ornamenti del corpo, ma abbi, co- 
me conviene ai Rè, un animo for- 
te nelle altre coftumanze , acciocché 
quelli , che vedono ti giudichino 
peli' apparenza degno del principa- 
to , ma quelli , che ti converfano 
abbiano il medefimo fentimento di 
quelli , per la fortezza dell' animo. 
Efamina Tempre le tue parole, e le 
azioni , acciocché tu cada in mino- 
ri difetti , che fia poffibile. K' cofa 
ottima il trovare il punto delle oc- 
ca fìoni , ma giacché quello fi vede 
difficilmente , eleggi prima il man- 
care, che 1' eccedere , perchè le mo- 
derazioni confiftono più nelle man- 
canze, che negli eccedi . Procura d' 
elTere giocofo, e ferio j poiché que- 
llo conviene alla Signoria , £ quel- 
lo è proprio delle converfazioni ■ 
ma quello è la cofa più difficile del 
mondo ; poiché le più volte ritro- 
F 4 verai 
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verai, elTer freddi quelli, che fi fer- 
vono di gravità , e comparir vol- 
gari quelli , che vogliono efler gio- 
coli: è d' uopo ufare ambedue que- 
lle maniere , ma sfuggire la difgra- 
zia , che è Dell' una , e nell' altra . 
Di ciò, che vuoi conofcere efatta- 
mente di quelle cofe , che conviene 
fapere ai Re, vanne in traccia col- 
la cfpcrienza , e colla Filofofia > per- 
chè il filofofare t" infegnerà le itra- 
dc, ma 1' efercitarti nell' opere i- 
fteffe , farà sì , che tu podi bene 
amminilirare i negozj. Oflèrva le co- 
fe , che avvengono, e accadono ai 
privati , ed a' Rè, perchè , fe ti ricor- 
derai delle pallate , meglio anco- 
ra confuterai delle avvenire . Stima 
cofa indegna , che dei privati alcu- 
ni vogliano morire, per cfler loda- 
ti morti , e che i Principi non oli- 
no ufare quelle maniere, pelle qua- 
li fiano in e li inazione viventi . Vo- 
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gli lafciare per memoria delie im- 
magini delia virtù più torto, che del 
corpo. Studiati fpecialmente di con- 
fèrvare la (ìcurezza e a te Hello, e 
alla città i ma fe mai farai coltrec 
to a correr pericolo , eleggi più to- 
rto il morire one(ìamenre,cheil vivere 
con ignominia .In tutte le operazio- 
ni ricorditi del regno , e procura 
di non far cofa indegna di cale o- 
nore. Non trafcurare la tua natura 
come da difciugliedì tutta nel me- 
defimo tempo > ma giacche hai avu- 
to un corpo mortale , e un' anima 
immortale , sforzati di lafciare im- 
mortale la memoria dell' anima. 
Procura di parlare d' onette manie- 
re, per avvezzarti a penfare cofe li- 
mili alle già dette. Efeguifci co! fat- 
to quelle cofe, che teco iìeflo con- 
lìderando ti pajono le migliori . Imi- 
ta le azioni di quelli, dei quali e- 
Diuli la gloria . Stima giufto V of- 
fe r- 
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fcrvar quelle cofe , le quali confi- 
glerefti a' proprj figliuoli . Serviti 
delie cofe dette , o cerca delle mi- 
gliori di quefte . Giudica fav; non 
quelli , i quali contrattano con e- 
fattezza di cofe piccole , ma quelli, 
i quali parlano prudentemente delle 
grandilìime : né quelli, i quali pro- 
mettono agli altri la felicità, effen- 
do i medeiìmi in molti bÌfogni,mi 
quelli, che dicono cofe moderate di' 
fe tteflì , e poffono ufare e co* ne- 
goij, e cogli uomini, e che non fi 
turbano ne* cambiamenti della vi- 
ta , ma fanno bene, e moderata- 
mente (offrire , e le. difgrazie , e le 
felicità ; e non ti maravigliate , fe 
molte delle cofe dette fono tali, che 
le fai anche tuj poiché quefto non 
m' era ignoto , ma /apeva, che ef- 
fendo tanti di numero ed i priva- 
ti , ed i Principi , gli uni anno det- 
to alcuna di quefte cofe, gli altri 
1' anno 
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1* anno udita dire , molti 1* anno 
veduta fare agli altri , e alcune le 
fanno gli fteflì a bello fludio ; mi 
non conviene cercar novità nei dj- 
feorfì delle miniere di v.vere , ne' 
quali non può trovarli cofa né im- 
periata, ne incredibile, nè fuor dell' 
ufate: ma (limare eflere valciuiflìmo 
quello, che può adunare moltiflime 
delle cole fparfe nei peniamoti de- 
gli altri , e dire perfettamente di 
quelle : dipoi m' era man. fello an- 
che quello , che tutti giudicano u- 
tiliffimi i poemi , e le opere , che 
danno conlìglio , ma che 1' odono 
mal volentieri , e che con etti fan- 
no il medefimo che con quelli , 
che avvertirono > poiché e quelli 
tutti gli lodano, ma non vi li vo- 
gliono accodare , ed eleggono prima 
cT aver pratica con quei , chi pec- 
cano , che con quelli, che gli feon- 
lìgluno . E che la cofa lìa cosi ci 
Ter- 
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ferva d" argomento la poesìa d' E- 
fiodo , di Teognide , e di Focillide; 
poiché dicono eflere flati qucfti buo- 
nifl*imi confìglieri per la vita degli 
uomini , ma dicendo tali cofe fi 
eleggono di converfare colle fcam- 
bìevoli loro feiocchezze piùtofto, che 
cogli infegnamenti di quelli . Oltre 
a ciò , Te alcuno facefle la feelea di 
quelle, che fi chiamano fentenze an- 
che degli eccellenti Poeti , nelle qua- 
li quelli grandemente s affaticaro- 
no , farebbono egualmente difpofti 
eziandio verfo di quelle ; poiché u- 
direbbono più volentieri una catti- 
viflìma commedia , che quelle lavo- 
rate co» tanto artifizio. Ma che bi- 
fogna perdere il tempo dicendo ad 
una ad una tutte le cofe ? In forn- 
irla , fe vorremo confiderai la na- 
tura degli uomini , troveremo mol- 
ti di loro non dilettarfi nè de' cibi 
più (ani j ne de' coftuini più belli, 
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nè de' ncgozj più buoni , riè delle 
difcipline più utili , ma aver de' 
diletti in tutto, e pertutto contra- 
ri alla utilità, e giudicare e(Ter pa- 
zienti, e faticanti quelli, che non 
fanno alcuna di quelle cofe , che 
fono da farli ; di modo, che , come 
piacerà mai a quelli tali chi efor- 
ta , chi infegna , chi dice qualche 
cofa utile ? i quali olire alle cofe 
già dette invidiano i Savj , ed an- 
no per irtolti quelli, che non fono 
prudenti , e fuggono talmente la ve- 
rità delle cofe, che non fanno nep- 
pure le proprie ; ma fi attriltano 
pcnfando ai fuoi negoij , e fi ral- 
legrano , parlando di quelli d' al- 
tri , e vorrebbono prima foffrire dei 
mali nei corpo , che faticare coli' 
animo , e confederare alcuna delle 
cofe necelTarie: nelle fcambievoli con- 
venzioni poi alcuno gli trovereb- 
be ingiuriare , o cffere ingiuriati col- 
tv 
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le parole ; e nelle iolitudini non già 
confutare , ma porgere (a) delle pre- 
ghiere . Or quefte cole non le dico 
contro tutti , ma contro quelli, che 
fono rti delle già detre. Ciò adun- 
que è manifefto, che fa di meftie- 
ri , che quelli , i quali vogliono o. 
fare , o feri vere qualche opera gra- 
ta a' molti , non deono cercare i 
dilcorfì più utili , ma i più favolo- 
fì , perchè lì rallegrano udendo que- 
lli, 



(a) Altri fpiega.no defiderare : fecondo !a prima fpie- 
gaiione non fi pah intendere, che quelli (ali col 
loro pregare chiedano agli Dei il buon confìglio , 
per eh* il nollro Aatore è di leniimenro, che que- 
llo lo abbiamo da noi medtlìmt , ma bensì la buo- 
na fortuna, e ciò pire, che voglia condannare , 
come cola da :■,....<■ qaaE volefc 

due, la buona fortuna I' àbramo a chiedere agli 
De., parlo nel:» lua ni palinone , ma noi «• dub- 
biamo cooperaie colla tarma, e coli' indolirla . Lo 
licito fi puS mte idete anche dell* fecondi fp'-efì»- 
:■• ne Ne ci poflìaato pc'iuadcre, che intenda con- 
dannar la preghiera in le racdcfiou , avendo egli 
in altri luunhi ammeJo il culto non loìo interio- 
re , ma ancora dicrote eerfo g.'i liei , «H* uno , t, 
all' altro dei quali e di neielTiil ,che fi nfer.fca la 
preghiera . 
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fìi , e fi atcriftano vedendo i con- 
tratti, e le concefe. Per la qual co- 
fa è giufto 1" ammirare , e la poe- 
fia d' Omero, (a) , e quelli, che } 
primi inventarono la tragedia, per- 
chè avendo conofeiuto la natura 
degli uomini, s' abbuiarono d' am- 
bedue quefìe maniere pella poefìa : 
poiché quello narrò favolofamente 
i contraiti , e le guerre de' Semi- 
dei , e queili collocarono le favole 
nei contraili, e nelle azioni, di mo- 
do, che non folo polTono udirli, ma 
ancora vederi! da noi . Polli tali e- 
fempj, fi è dimoftrato a quelli, che 
de- 



0) Pare, che 1' autore voglia dire, che gli uomini 
s' mediano in vedere cogli occhi propri un vero 
contrailo, ò d' una baccaglia in tempo di guerra, 
o una vera conlefa , o d' una lotia,o d' nn cor-' 
fo in uno lpeiracolo , o altra cufa di finn) lorte, e 
che godono dall' altro canto in udire la narraiio- 
ne delle favole; che pero Omero, il quale cono- 
fceva a for.do la natura dell' uomo per fare udire, 
e sedere infìeme a! medefimo le battaglie de' Se- 
midei, o Eroi, !e racconti favolofamente , e <he 
Io ileflò per la medefima ragione fecero i Tragiu . 
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deliberano di allcttare gli afcoltan- 
ti , che dee lafciarlì 1' avvertire , c 
'1 conlìgliare , che deono fcriverfi , 
e diriì quelle cofe , delle quali ve- 
dono dilettarli i popoli ■ Or io dif- 
fì quefte cofe , giudicando , bifogna- 
re , che tu non uno de' molti, ma 
Signore di molti, non aveiTi lo ftef- 
fo fentimento degli altri , e Don 
prezzafli le cofe buone , e gli uo- 
mini favj dai piaceri , ma gli fpe- 
riraentafTì dalla utilità delle azioni: 
tanto più che quelli , i quali fono 
occupati nella Filofofia difeordano 
tra di loro intorno agli efercizj dell' 
animo , e dicono, che i fuoi difee- 
poli diverranno più prudenti , que- 
fti per opera de' difeoriì dialettici, 
quelli per opera de" politici, e mol- 
ti per opera d* alcuni altri ì ma 
tutti accordano, che bi fogna , che 1' 
uomo bene iftruito di venga per ciaf- 
cheduna di quefte cofe idoneo a de- 
liberare . 



Digitized by Google 



Si 

E* d' uopo adunque , che lanciate 
le cofe dubbie , venendo a quello, 
che è certo , fecondo quello vada, 
inveftigando le cofe , delle quali (ì 
dubita» e fpecialmente , che quelli, 
i quali confìggano, oflervino le oc- 
casioni , altrimenti rigetti quelli, i 
quali parlano in genere delle cofe» 
e che non conofeono alcuna di quel- 
le, che fono da fard: poiché è nu- 
nifefto , che quello , il quale non 
è utile a fe fteiTo , non potrà fare 
un altro prudente . Ma ltima mol- 
to , e rifpetta gli uomini di coni- 
glio , e che patTono veder più de- 
gli altri , perfuafo , che un buon 
confìggerò è la più utile, e la più 
regale di tutte le potTeffioni . Credi 
poi , che accrcfceranno grandemen- 
te il tuo regno coloro , che potran- 
no giovare moItilTìmo 1' animo tuo. 
Io adunque, e t'ho cfortato a quel- 
le cofe , che fenro , e t' onoro di 
G que- 
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quefte , che poffb. Vogli poi , che 
anche gli altri, il che diflì incomin- 
ciando , non ti portino i folìti do- 
ni, che voi comprate molto più da 
quelli , che ve h danno , che da 
qncllì , che ve li vendono , ma ta- 
li , i quali ancorché tu fortemente 
ufi , e neflun giorno intratajci , tut- 
tavia non confumerai , ma gli ren- 
derai più grandi , e degni di mag- 
gior prezzo. 




NI- 
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NIC0CLE , o SIMMACHICO 



I fono alcuni , i quali fop- 
portano di mala voglia 
i difcorfi, e fi lamenta- 
no dei Filofofìj e dicono , che quel, 
li non fanno quelli ttudj per amo- 
re della virai , ma del vantaggio . 
or io dimanderei volentieri a quel- 
li , che fono cosi difporfi , perchè 
fuggono quelli , che defiderano di 
ben difeorrere, e lodano quelli, che 
vogliono bene operare . Poiché » Ce 
gli difguftano i vantaggj , gli tro- 
veranno nafeere e più , e maggio- 
ri dalle operazioni , che dai difcorfi. 




DÌ poi 2 Urano anche queflo, fe ef- 
fi ignorano , che onoriamo gli Dei, 
rrlpcttian» la giuilizia , coltiviamo 
le altre virtù , non per aver meno 
degli altri , ma per pattare la vita 
con mulrifltmi comodi , Sicché non 
fono da effere riprefe quelle cofe , 
pelle quali può alcuno aver del van- 
taggio colla virtù , ma gli uomini, 
che peccano intorno alle azioni, ò 
ingannano co* difeorfì , c non Te ne 
fervono giuftamente. Mi maraviglio 
poi di quelli , i quali portano tal 
femtmenro , come non dicano male 
delle ricchezze , della robustezza , e 
della fortezza . Poiché fé anno a 
nop t difcorij a cagione di quelli, 
che ingannano, e che mentifeono, 
è d* uopo, che etti riprendano an- 
cora gli altn beni . Imperciocché fi 
vedranno alcuni anche di quelli , che 
poiìiedono quefti > peccare , e per 
opera loto nuocere a molti. Ma non 
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è giufto V accufare la robuftezza 
neppure fc alcuni battono quelli , 
che vengono incontro , ne dir nu- 
le della fortezza a cagione di quel- 
li, che uccidono, nè trasferire in Com- 
ma alle cofe la malvagità degli uo- 
mini , ma biafimarc quelli Acni, t 
quali fi fervono malamente dei be- 
ni , e tentano di nuocere a quelli, 
che vivono nel meddìmo Stato eoa 
quelle cofe , che pollano apportare 
del giovamento. Oc avendo crafen- 
rato di distinguere in quella manie- 
ra ciafcuaa cola , anno in fastidio 
tutti i difeorfi , e fono talmente tra- 
viati dal diritto cammino, che non 
s' accorgono , d' effer nemici di quel- 
la cofa , che è la cagione di tutti i 
mole itti mi beni, che (ì ritrovano nel- 
la natura dell' uomo. Poiché peli' al- 
tre cofe, che abbiamo non avanzia- 
mo punto gli altri animali, ma fia- 
mo inferiori nella velocità, nella ro- 
G 3 bu- 
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buliczza.c nelle altre facoltà . Ma 
nato con noi il pervaderci fcambic- 
volmente , c '1 nunifeltare a noi me- 
desimi quelle cofe, che vogliamo, non 
folamcnte ci lìamo liberati dal vivere 
all' ufo delle fiere , ma adunatici in- 
ficine abbiamo edificato le città , e 
fattole leggi, e inventato le atti, e 
il difeorfo è quello, che apprettò in 
coltra compagaia quali tutte le cofe 
fabbricate da noi. Poiché quello ha 
fatto le leggi delle cofe gialle, e del. 
le ingiufte, delle onelle, e delle difo- 
neitc, non ordinatele quali non po- 
tevamo abitare tra noi ; con quello 
riprendiamo i malvagg), e lodiamo i 
buoni, con quello erudiamo gli feioc- 
chi, e conofeiamo i prudenti, perchè 
il difeorrere, come conviene, Io ab- 
biamo per un grandiflimo fegno dell' 
eiTer favio , e un difeorfo veridico, 
legittimo, e giallo è ì* immagine 
d' uti* anima buona , e fedele : coti 
que- 
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quefto quiltioniamo delle cofe cotir 
troverfe , e offerviamo le ignote; 
Poiché confutando anche sù proprj 
affari ci ferviamo di quei medesimi 
argomenti , co' quali dicendo perfua- 
diamo gli altri, e chiamiamo retto- 
rie! quelli , i quali pollano parlare 
al popolo , ed abbiamo per buoni 
consiglieri quelli , che foli feco llcf- 
(ì ragionano ottimamente de* nego- 
zj . Che fe è d' uopo dire in fora- 
mi di quetta facoltà, non trovere- 
mo alcuna delle cofe operare pru- 
dentemente ratta fcnza il difcorfo.i 
ma il difeorfo edere la guida di tut- 
te le opere, e di tutti i pesamen- 
ti , e di quello far ufo fpecialmen- 
te gli uomini i più alfennati . Sic- 
ché è giudo I' odiare coloro , che 
ofano di dir male di quelli, che i- 
fìtuifeono , e che fìlofofano egual- 
mente, che di quelli , i quali pec- 
cano contro i terapj degli Dei . Io 
- G 4 poi 
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poi approvo tutti i difcoffi , che ci 
poflbno arrecare anche poco di gio- 
vamento , ma giudico belliffìmi , e 
degniflimi d' un Rè , e fpecialmen- 
te a me convenienti quelli, i quali 
danno dei precetti intorno alle ma- 
niere di vivere, ed alla ammìniftra- 
7Ìonc degli flati , e di quelli ftefli 
tutti quelli , t quali infegnano a' 
Principi , come faccia d' uopo 1' u- 
fate col popolo, ed a' privati, co- 
me conviene eiTer difpofti verfo de 
. Principi , perchè vedo per opera di 
quelli divenute le città e feliciflimc, 
« -grandiflime ; Ma V altro difcorfo 
della maniera, con cui fia d' uopo 
fignoreggiare , 1' avete udito da I- 
focrate ^quello , che (ìegue , quali 
■cofe bifogni , che facciano i fuddi- 
ti , mi sforzerò di dirlo io , noa 
perchè fia per avanzarlo , ma per- 
chè tractarc con voi di quelle cofe 
conviene ipecialmente a me. Imper- 
ciocché , 
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ciocché , fe v* allontanarle dal mio 
fentimento , non avendo manifefta- 
to le cofe,che voglio, che voi fac- 
ciate, non m' adirerei giustamente 
con voi ; mi fe non farà fatta alcuna 
cofa tale , avendola detta avanti io , 
fotrò fubbito con tutta ragione in- 
colpar quelli , che non anno obbe- 
dito . Mi perfuado poi , che cosi 
{penalmente v* eforterò , e vi con- 
forterò a tenere a memoria le cofe 
dette, e a preltare orecebj a quel- 
le, fe non farò fol tanto occupato nel 
configliare, e doppo averle enume- 
rate , non finirò , ma fe in oltre vi 
moftrerò primo , che è giufto , 1* 
amare il prefenre governo , non fo- 
lo per neceflità , nè perchè abitia- 
mo con efTo tutto il tempo , ma 
ancora , perchè è il più buono di 
tutti gli altri governi ; dipoi, per- 
chè quello principato non V ho nè 
contro le leggi , nè ftranicro , ma 
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rancamente , e giuftamente, e per 
mezzo de* primi maggiori , e per 
mezzo del padre, e per mezzo di 
me medefimo . Imperciocché , di- 
mostrate avanti quefte cofe , non 
vi fjrà alcuno, il quale non fi con- 
danni da fe medefimo ad una gran- 
diilìma pena , fe non obbedirà alle 
cofe da me configliate, e preferì tte. 

Intorno a governi adunque, im- 
perocché di qui proponendo inco- 
minciai , giudico fembrare a tutti 
indegniffimo, che i buoni, ed i cat- 
tivi fieno reputati degni delle me- 
defime cofe ; e giuttiflimo , che fi 
correggano tali difordini , e che i 
tmlvaggj non abbiano ad ottenere 
cofe fìmili , ma che ciafeheduno fe 
la paffi , e lia onorato fecondo il 
merito . Or le Oligarchie , e le 
Democrazìe cercano 1" egualtà 1 per 
tutti quelli -i che fono a parte de" 
loro governi, e prefTo di quelle è 
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flimato quello , fe 1* uno non pof- 
fa aver più dell' altro » il che è 
vantaggiofo per i cattivi . Mi le 
Monarchie danno il primo luogo 
all' ottimo , il fecondo al dopo di 
quello , e il terzo , e il quarto agli 
altri colla medefima proporzione : 
c quelle cofe benché non li prati- 
chino in ogni luogo , tale però è il 
fine dtì governo. Che fe fi debbo- 
no confiderai e le nature degli uo- 
mini , e le azioni , molto più i* 
accorderanno tutti a confeffare , ef- 
fere i regni migliori degli altri 
governi . 

E vaglia il vero degli uomini fa- 
vj cai non defidercrebbe d' eliere a 
parte di queito governo, in cui non 
viva occulto, eliendo buono, pili 
tolto , che edere trafportato dal po- 
polo , non conofeendofi quale egli 
tìa? ma giudicheremo queito meri- 
tamente tanto più mite, e più giu- 
tto, 
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fto , quanto è più facile 1" attende- 
re al fenrimento d' un uomo folo, 
che il cercar di piacere a molti, e 
diverti" penfierì . Che (ìa poi e più 
dolce, e più mite, e più giudo, 
il potrebbe alcuno dimoftrare anche 
con più parole, ma è facile il co- 
nofcerlo ancora per quefte . Intor- 
no alle altre cofe poi, quanto le 
Monarchie fieno fuperiori e nel con- 
citare , e nel fare alcuna di quel- 
le cofe , che fono da farfì , Io fcor- 
geremo benilìimo , fe imprenderemo 
ad efaminar le malfime delle azio- 
ni , paragonandole fra di loro . 
Quelli adunque , i quali entrano d* 
anno in anno di magistrato , torna- 
no ad elfer privati prima d" aver 
conofciuto alcuna delle cofe della 
Città, e d' averne fatta efperienza: 
quelli poi foprantendendo fempre 
alle medesime cofe, ancorché abbia, 
no una natura inferiore , nulladi- 
meno 
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meno pella efperienza fono molto 
fuperiori agli altri : di poi quelli 
trafeurano molte cofe , riguardan- 
doli fcambie voi mente ,- quelli poi 
non ne rrafandano alcuna , fapendo 
che è d' uopo , che tutte lì faccia- 
no per mezzo loro . Oltre a ciò 
quelli , che fono nelle Oligarchie, e 
nelle Democrazie nuocono alle cofe 
comuni a cagione delle loro emula- 
zioni, quelli poi, che fono nelle Mo- 
narchie, non avendo a chi invidia- 
re, fanno, per quanto è poffibile, 
1* ottime in tutte le cofe j dipoi 
quelli perdono 1' occafione dei ne- 
gozj, perchè confumano rnoltiflimo 
tempo ne* proprj, quando poi s'a- 
dunano nelle affemblee, alcuno gli 
troverebbe più fpeflb diilentire, che 
contattare in comune: quelli poi , 
non effendo determinate ne le adu- 
nanze , nè Ì tempi , ma Jlando e 
giorno, e notte occupati nelle azìo- 
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ni , non perdono le occafìoni , e fan- 
no ciafcuna cofa a tempo, e luogo: 
Sono quelli inoltre nemici fcambic- 
■voli , e vorrebbono, per acquiftarfi 
efTì grandiflìma gloria , che e qu:l- 
1] , che comandano prima di fe, e 
quelli , che a tempo Tuo , gover- 
nali, ro peflimamente la città ; que- 
fli poi, effendo per tutta la vita pa- 
droni delle cofe , confervano egual- 
mente per turco il tempo anche le 
loro benevolenze . Ma la ma III ma 
di tutte le cofe fi è , che quefti at- 
tendono alle comuni, come alle pro- 
prie , e quelli , come alle altrui ; 
e in quelle (ì fervono di confìglie- 
ri gli uni de' cittadini più auda- 
ci, e gli altri de' più prudenti , fee- 
glicndoli da tutti ; e quelli onora- 
no coloro , che poflbno parlare al 
popolo , e quelli quelli , che fanno 
fare i negozj . Or le Monarchie non 
fono folamence fuperiori nelle cofe 
otdi- 
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ordinarie , e in quelle , che acca- 
dono giornalmente , ma abbraccia- 
no ancora tutti i vantaggi in tem- 
po dì guerra. Perciocché le Monar- 
chie polTono motto meglio degli al- 
tri governi , e apparecchiare gli e- 
fèrciti, e fervirfene in maniera, che 
fi celino , e (ì manifestino , e per- 
suadere gli uni , e violentare gli al- 
tri , e corromper quelli col denajo, 
e guadagnarli quelli con altri offi- 
zj , e quefle cole le crederà alcuno 
non meno pe' fatti , che pelle pa- 
role . Poiché e tutti Tappiamo , la 
potenza dei Perfiani non eifere Ita- 
ca si grande in ampiezza per la pru- 
denza degli uomini , ma perchè o- 
norano il regno più degli altri , c 
Dionifìo il tiranno , che aveva ri- 
cevuta defertata 1* altra Sicilia , e 
cinta d' afledio la propria patria , 
non folo averla liberata dai perico- 
li prefenti , ma refa ancora la truf- 
fi ma 
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fima di tutte le città della Grecia, 
e i Cartagine!] inoltre , e gli Spar- 
tani , i quali amminillrano molto 
meglio degli altri Greci le loro re- 
pubbliche , vivere in pace foggetei 
alla fignona di pochi , e nella guer- 
ra ellere governati da' Rè. Potreb- 
be poi alcuno dimoftrare, che an- 
che la Citta degli Ateniefi, la qua- 
le odia principalmente ì regni, ha 
avuto un finiltro fucceflb , quando 
ha fpedito molti capitani , e felice, 
quando s' è efpolla a* pericoli per 
via d' un folo . E vaglia il vero in 
qual maniera potrebbe alcuno più 
chiaramente , che con quelli efem- 
pj , dimagrare , che le Monarchie 
fono degne di grandiflima Mima ? 
perchè fì vedono avere grandilTima 
potenza quelli , i quali fono di con- 
tinuo foggetti ad un Rè , e quelli, 
i quali {Unno bene fotto il dominio 
di pochi, gli uni eleggere per quel- 
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ic itnprefe , delle quali anno gran- 
diffima premura un fol capitano , 
e gli altri il proprio Rè fupremo 
fìgnore degli eferciti , e quelli , ì 
quali odiano i regni , quando fpe- 
difeono molti condottieri, non fare 
alcuna di quelle cofe , che fono da 
farti. Che fe fa d* uopo il dire an- 
cora alcuna delle cofe antiche , fi 
racconta , che anche gli Dei fono 
foggetti al regno di Giove, intorno 
ai quali fe il difeorfo è vero, è ma- 
nifefto , che anche quelli antepon- 
gono quello governo : fe poi nef- 
funo ne sa la certezza , ma noi ftef- 
lì conghietturando facciamo di loro 
queflo giudizio , è fegno , che tut- 
ti preferiamo la Monarchia , poiché 
non avremmo detto, che gli Dei 
fi fervono di quella , fe non cre- 
demmo , quella edere molto fupe- 
riore agli altri . 

Girca i governi poi , quanto dif- 
ferivano tra di loro , non è pofli- 
H bì- 
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bile nè ritrovare , nè dire tutte le 
cofe, ma abbiamo parlato di quel- 
li anche addìo a fufficienza pelli 
prefeote occafìone. Sarà poi molto 
più corto , e più certo di quello 
il difeorfo del come damo giufta- 
xncnte in pofleflo.del regno. Poiché 
chi non sa, che Teucro autore del- 
la nortra profapia , prefi i maggio- 
ri degli altri cittadini, e venuto qua 
navigando , e fabbricò loro la cit- 
tà , e divife la campagna? e che 
mio padre Svagora ricuperò di nuo- 
vo il regno perduto dagli altri , 
fottoponendofi a graviflìmi pericoli? 
e che Io foggiogò sì fattamente , 
che non regnano più fopra de Sala- 
minj i Fcnicj , ma anno anche a-- 
delfo il regno quelli, che 1' ebbero 
fui bel principio ? 

Delle cofe adunque , che propo- 
nemmo , rimane il parlare di me 
medeftmo , acciocché fappiate , elfcr 
tale il voftro Rè, che lono reputato 
giù- 
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giustamente degno d* un* onore an- 
che maggiore di quello, non folo 
per i maggiori , ma anche per me 
medefimo. Poiché già mi credo, che 
tutti confettino ellere delle virtù de- 
gne di grand uTj ;na fiimi la pruden- 
za, e la giuftizia: perchè non fola- 
mente giovano per fe fole , ma fe vo- 
gliamo offervare la natura > le forze, 
c gli ufi delle cofe , ritroveremo , che 
quelle, le quali non fono in alcuna 
maniera partecipi di quelle due fpe- 
cic, fono cagioni di gran mali, e che 
le fatte colla giuftizta, e colla pru- 
denza apportano giovamento in mol- 
te cofe alla vita dell' uomo. Che fe 
alcuni di quelli, che furono avanti 
fono in eftimazione per quelle virtù, 
giudico convenire anche a me l'otte- 
nere la medefima gloria di quelli.. Di 
qui poi fpecialmente conoscerete la 
grattili*. Avendo, quando fui innal- 
zato al regno , ricevuto la reggia 
vota di dcnajo; e tutte le cofe con- 
fi 2 fun- 
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funte, Io tìnto poi pieno di turba- 
mento, e bifognofo di molta diligen- 
za, c cuftodia, e fpefa, e fapendo a-, 
vere g!i altri in tali calamito!? tempi 
riparato in ogni maniera le cofe loro, 
ed elTere itati coflretti a farne molte 
contro la loro natura, non mi lafciai 
però corrompere da alcuna di queiìe 
cofe, ma ebbi una cura sì religiofa , 
e si fanta dei negozj, che non ornili 
alcuno di quelli, pe' quali poteva ac- 
crefcerlì la città, e avanzarli alla fe- 
licità. Imperciocché mi portai verfo 
dei cittadini con tale piacevolezza , 
che fotto il mio regno non accadde- 
ro ne morti , nè perdite di roba , nè 
altra fimile difavventura. Effondo poi 
inaccelTibile la Grecia mediante la 
guerra nata , e voi fpogliati per ogni 
parte, moltiflìme di quefie cofe, le 
ricompatì, pagando tutto agli uni, 
parte agli altri , molti fupplicandoli 
a differire, e con altri riconciliando- 
mi , così j come potei intorno alle 
con- 
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controverfie. Oltre a ciò fopportando- 
mi di mala voglia gli abitatori dell' 
ifola, ed effondo il Rè di Perfia riconci- 
liato a parole, ma in verità inafpritoi 
acquietai ambedue quelle co(e,rifpet- 
tando prontamente quello, e inoltran- 
domi giufto verfo di quelli . Imper- 
ciocché fono flato tanto lontano dal 
defiderarel' altrui, che gli altri, fé an- 
no un poco più di forza de' confinanti, 
gii fpoglìano del terreno , e cercano 
d' aver di più, io poi non ho voluto 
ricevere la campagna datami, ma pri- 
ma m' eleggo d' aver con giuftizia la 
fola mia, che pofTedcrne molto piìì 
di quella , che ho , con ingiuftizia . 
Ma che bifogna perdere il tempo par- 
lando diciaìcuna cofa? tanto più, che 
lo pollo dimoitrar brevemente di me 
medefimo . Imperciocché fi vedrà , 
che io non ho mai fatto ingiuria ad 
alcuno, ed ho beneficato più cittadi- 
ni , ed altri Greci , ed ho dato più do- 
ni agli uni, e agli altri, che tutti in- 
H 3 
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Geme quelli, che anno regnato prima, 
dì me. Ma pure è d' uopo , che quel- 
li, i quali fi gloriano della giustizia , 
e fi proiettano d' efler fuperiori al da- 
naro, portano dire di femedefimi co- 
le si grandi : e della prudenza ho da 
narrare delle cofe anche maggiori di 
quelle . Imperciocché conofeendo , 
che tutti gli umini fanno grandiflìma 
ftima de' loro figliuoli , e delle mo- 
gli , e che fi sdegnano fortemente con 
quelli , che gli offendono , e che Y in- 
giuria infoiente contro i medefimi è 
origine di grandifiimi mali, e che a 
cagione di quella lono già periti mol- 
ti privati, e molti Signori , ho fuggi- 
to sì fattamente tali delitti, che da 
quel tempo in poi , che ho ricevuto 
il regno lì vedrà , che io non mi 
fono mai accollato ad altri , fuori 
che alla mia propria moglie; quan- 
tunque non ignorali! , elTere pretto 
molti in efì inflazione anche quelli , 
che, clTendo giulti circa le cofe dei 
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cittadini , procacciarono d' altronde 
a fe medefimi dei piacerli ma, che ho 
voluto tener me fletto lontaniflìmoda 
tali fofpetti, e rendere il mio coftume 
un efemplare pegli altri cittadini, co- 
nofcendo, che il popolo è folito paf- 
far la vita in quelle colìumanze, nel- 
le quali vede impiegare il tempo co- 
loro , che gli comandano. Di poi giu- 
dicai convenire , che i Rè fodero tan- 
to migliori dei privati , quanto più 
grandi di quelli anno gli onori, e che 
opcraffero indegnamente tutti coloro, 
i quali coflnngono gli altri a vivere 
mode(ìamente,efn poi non inoltrano 
fé fteflì più prudenti de' f addici . Ve- 
deva inoltre , che delle altre opera- 
zioni ne fono padroni anche i molti , 
ma che alla libidine dei giovanetti , e 
delle donne foggiacciono ancora i più 
buoni: volli adunque moftrare , che 
poteva efler continente in quelle cofe, 
nelle quali non folo era per iuperare 
gli altri , ma quelli ancora , che fi 
H 4 glo- 
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gloriano della virtù . Oltre a ciò ri- 
provava la gran malìzia di quelli , i 
quali avendo menato moglie, e fatta 
la focietà comune di tutta la vita, non 
fi contentano delle cofe , che fecero , 
ma danno co' loro piaceri dolore a 
quelle, dalle quali non (limano giù- 
Ito di dovere efiere difguftati, e ino- 
ltrano fe tìeflt giufti in alcune altre 
focictà, ma peccano contro quelle 
delle mogli , le quali era d' uopo tan- 
to più confcrvare , quanto fono e più 
flrette, e più grandi delle altre. Di 
poi non s" accorgono di lafciare a fe 
fteffi delle diffrazioni, e delle difeor- 
dic dentro le flefle reggie: ma pure è 
d' uopo, che quelli, i quali ben go- 
vernano il regno lì sforzino , perchè 
vivano in concordia non folole città, 
alle quali comandano , ma alle pro- 
prie famiglie, e i luoghi, ove danno 
ad abitare : poiché tutte quefte cofe 
fono opere della prudenza, e della 
giullizia. Non ho avuto poi neppure 
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il medefìmo feritimentó , che anno 
moltiffimi Rè intorno alla generazio* 
ne dei figliuoli , e non ho giudica- 
to far di meftieri , il generare gli u- 
ni dei figliuoli da una: móglie di più 
baffa, e gli altri da mia di più alta 
fortuna, e il lafciare di loro quefti il- 
legittimi, e quelli legittimi , ma tut- 
ti avere la medefima natura, é nfe* 
rirla dui padre, e dalla madie, \ mor- 
tali ad Evagora mìo padre, i Semi- 
dei agli Éacidi, e gli Dei a Giove, e 
nefluno dei nati da me effer privato 
di tal nobiltà. Efottandomi poi mol- 
te cofe a rimanere in quefte coftuman- 
ze, grandemente ancora mi confortò 
il vedere molti eziandìo de' malvaggj 
uomini elTer partecipi della fortezza, 
dell' eloquenza, e delle altre cofe, che 
fono in cftimazione, ma la pruden- 
za, e la giuftizta edere pofleffioni pro- 
prie degli onefti, e dabbene. Giudi- 
cai adunque cofa belliffima , fe alcu- 
no avefle potuto attendere a queite 
H 5 virtù, 
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virtù , fpogliato delle altre , delle 
quali non anno alcuna parte i cattivi, 
ma fono le più vere, le più madie- 
ce, le più grandi , e degne di gran- 
didime lodi. Per tali motivi , aven- 
do meco fteffo efaminato quelle co- 
fe , coltivai più fortemente delle al- 
tre la prudenza , e la giuttizìa , c 
dei piaceri antepofi non quelli , i 
quali non ànno alcuno onore me- 
diante le operazioni , ma quelli, che 
1* ànno mediante la gloria nata dal- 
la fortezza . Or è d' uopo Io fperi- 
mentar le virtù non tutte nelle me- 
delìme fpecie, ma la giuftizia nei 
bi fogni, la prudenza nelle fìgnorie, 
e la tolleranza nell' età giovemli. 
Si vedrà poi avere io in tutti que- 
fìi tempi dato faggio delia mia na- 
tura . Imperciocché , lafciato bifo- 
gnofo di denaro, moftrai me fteflfo 
talmente giufto , che non difgufki 
alcuno dei cittadini , e avendo la 
poterà di poter fare quel, che vo- 
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leva , fono flato più prudente de' 
privati, delle quali due cefe fui Si- 
gnore, avendo un' età tale, in cui 
troviamo aver moltiflimì gravemen- 
te peccato nelle loro operazioni: e 
ructe quefte cofe non oferei forfè 
di dirle alla prelenza degli altri, non 
perchè non mi glori di quelle azio- 
ni , ma perchè non farei creduto pel 
mio difeorfo ; voi fteifi poi mi fie- 
re teftimonj di tutte le cofe dette . 
E' giufto adunque il lodare, e l* 
ammirare e quelli , che fono mode- 
fti per natura, ma molto più an- 
cora quelli , che fono tali per con- 
figlio: poiché quelli , che fono pru- 
denti per azzardo, e non per ragio- 
ne poffono forfè ancora effere indot- 
ti ad abbracciare un alerò parere , 
ma quelli, i quali .oltre all' effer 
nati, anno conofeiuto ancora, che 
la virtù è il maffimo de' beni , è 
manifeilo, che fi rimangono per tut- 
ta la vita nel medefimo fentimen- 
to. 
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to . Ho farro poi più parole e di 
me ftclTo , e delle cofe anzi dette , 
per non lafciarvi alcun pretefto, di 
non fare di gehio, e con prontez- 
za quelle cofe , che fono per coman- 
darvi , e confìgliarvi . Comando a- 
dunque, che ciafeheduno di voi fac- 
cia con diligènza, c giuftizia quel- 
le cofe, alle quali foprantende : poi- 
ché o nell" una , o nell' altra par- 
te, che voi non facciate efattamen- 
te alcuna di quelle , in quella è nc- 
ceflario, che fieno mal fatte le a- 
zioni: non trafeurate adunque, nè 
difpregiate alcuno dei comandi, im- 
maginandovi, che 1' importanza del- 
le cofe non Ha riporta in quello, 
ma attendete fedamente a quelli co- 
sì , come il tutto iìa per edere o 
bene, o mal fatto per rapporto a 
ciafeheduna delle parti ; e non ab- 
biate cura meno de' miei, che de' 
vollri negozj, e non giudicate cuc- 
ce un piccolo bene gli onori , i qua- 



Digitized by Google 



ri anno quelli, che foprantendono 
faviamente alle mie cofe. Attenete- 
vi dalle cofe altrui, acciocché pof- 
fediate più Scuramente gli averi vo- 
firi.E' neceffario, che voi fiate ver- 
fo degli altri tali, quale flirtiate 
giufto , che io fìa verfo di' voi. Non 
v' affrettate ad effer ricchi più lo- 
fio., che a fembrar d' effer buoni , 
ben fapendo , che quelli tanto dei 
Greci , quanto dei Barbati , i qua* 
li anno grandiffime oppinioni di vir- 
tù , lì rendono padroni di moltif- 
fìmi beni . Non giudicate ricchezza 
ì guadagni fatti contro la giultizia» 
ma che cagioneranno del pericola. 
Non eftimate elTer guadagno il rice- 
vere, e danno il confumare; poiché 
nè V una , nè 1' altra di quelle co- 
fe ha fempre la medefima forza , 
ma 1' una, e 1' altra fatta a tempo, 
e con virtù giova a quelli , che ;la 
fanno. Nè fopportate di mah vo- 
glia alcuna delle cofe comandate da 
me 
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me , poiché quelli di voi , che fi mo- 
flreranno utili in mobilitine delle 
mie cofe, quelli arrecheranno gran- 
dilTimo giovamento alle proprie fa- 
# miglie. Cìafcuno di voi fi perfuada, 
che non farà ignoto neppure a me 
quello, di cui egli è confapevole a 
fe ltefloi e creda 1' animo mio affi- 
ftere a quelle cofe, che fi fanno, 
ancorché non fia prefente il mio 
corpo; poiché avendo tal fentimen- 
to confuterete più faviamente delle 
medefime . Non occultate nulla né 
di quelle cofe, che pofledete, né di 
quelle, che fate, né di quelle, che 
liete per fare , pervadendovi effer 
neceffario , che fieno molti timori 
nelle cofe, che fi celano. Non cer- 
cate d* amminiftrare lo flato né con 
artifizio, né con fegrete7za, ma con 
una maniera si femplice, e sì palc- 
fe , che ancorché altri lo voglia , 
pur tuttavia non fia facile il calun- 
niarvi . Eiaminae le azioni, e giu- 
dicate 
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dicate male quelle, facendo le qua- 
li vorrefte efler celati , e buone quel- 
ie , le quali udendo io j fono per 
illimarvi migliori . Se vedete alcu- 
ni elTer cattivi intorno al mio prin- 
cipato , non tacete, ma riprendete- 
li , e giudicate efler degni della me- 
defima pena quelli , che gli celano, 
che quelli , che peccano. Non sti- 
mate felici quelli, chenon fono fo 
perti , fe ànno fatto qualchè male, 
ma quelli, che non peccano punto, 
perchè è giufto , che gli uni foffra- 
no cofe tali , quali efli fanno , e che 
gli altri ricevano la grazia , della 
quale fon degni. Non fate nè com- 
pagnie, nè conventicoli lenza la mia 
volontà , poiché tali ragunanze fo- 
no vantaggiofe negli altri Itati, ina 
corrono pericolo nelle Monarchie . 
Non v* attenete folamente dai pec- 
cati , ma eziandio da quelle manie- 
re , nelle quali è neceilario effe re 
del fofpetto. Giudicate la mia ami- 
cizia 
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cizia fìcuriflima , e fàldilTirda , e di- 
fendete lo flato preferite, e non de- 
fiderate alcuna mutazione , fapendo 
effer neceflario, che per tali pertur- 
bamenti perifcano le città , e ro- 
vinino le cafe particolari . Non cre- 
diate folo le nature efler le cagio- 
ni , che i Principi fieno afpri , o 
piacevoli, ma il coftume ancora dei 
cittadini, poiché molti già furono 
coffretti a comandare più afpramen- 
te del loro animo mediante la ma- 
lizia de* fudditi . State di buon a- 
nimo non più pella mia piacevolez- 
z"a, che pella voftra virtù . Stimate 
la mia (ìcureiia eflere fìcurcà a voi 
fielìi > poiché , ftabilite bene le ca- 
fe rrie, nel medeiìmo modo ande- 
ranro anche le voli re . E' d' uopo, 
che fiat umili verfo il mio regno, 
ftahdo alle coftumanze, e oflervan- 
do le leggi regie , e fplendidi nei 
pubblici otfizj, e nelle cole, che fo- 
no comandate da me. Confortate i 
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giovani alla virtù ~ non folo colf 
cfortarli , ma moftrando loro nel- 
le azioni, quali è d' uopo, che fie- 
no gli uomini dabbene . Inlegnate 
a' voftri figliuoli a predare obbedien- 
za al Rè , e avvezzateli ad occu- 
parli fpecialmente nella difciplina di 
quella virtù j perchè , fe impareran- 
no ad obbedire , molto più fapran- 
no comandare , ed eflendo fedeli , 
e giudi faranno a parte de* miei be- 
ni , ma divenuti cattivi correranno 
pericolo di quelli , che ànno . Per- j 
fuadetevi , che darete ai figliuoli u- 
na grandiflima , e faldittìma ricchez- 
za , fe potrete lafciar loro la mia 
benevolenza . Stimate miferabilifìimi, 
e infelicifiimi tutti quelli f i quali 
fono dati infedeli a quelli, che àn- 
no predato loro credenza , perchè 
è neceflario , che quedi tali pattino 
il tempo rimanente sbigottiti , e ti- 
morofi di tutte le cofe, c che non 
credano niente, più agli amici, che 
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9* nemici . Emulate non già quelli, 
chepofleggonomoltifTima, ma quel- 
li , che non fono con (ape voli a fé 
ilefli d" alcun male , perchè con 
queft' animo V uomo può menare 
più giocondamente la vita . Non giu- 
dicate , che la malizia pofla giovare 
più della virtù, e che abbia il no- 
me più odiofo , ma crediate , che 
quali nomi ciafeune cofe anno avu- 
to , tali fono ancora le forze loro. 
Non invidiate quelli , che fanno le 
prime parti avanzati da me, ma in- 
gegnatevi , e sforzatevi , moftrando 
voi ftefh buoni , d" efiere uguaglia- 
ti a quelli , che fono fuperiori .Cre- 
diate convenire 1' amare , e I' ono- 
rare quelli , che il Rè , acciocché 
ottoniate da me quefte medefimc co- 
fe , Sentite lontano me quel mede- 
fimo , chq dite prefente m? . La be-> 
pevolcnza , che avete verfo di me, 
dimoftratela piùttoflo ne' fatti , che 
nelle parole. N,on fate agi» altri quel- 
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le cofe , le quali vi sdegnale {of- 
frendo ddgli altri . Non feguite ftu- 
diofamente co' farti alcuna di quel- 
le cofe , che riprendete colle paro- 
le . Sperate di dover effer trattati 
cosi , come farete difpofti verfo di 
me. Non folo lodate , ma imitate 
ancora i buoni . Crediate effer leg- 
gi le mie parole, e sforzatevi d' of- 
fervarle , perfuafi , che quelli di voi, 
i quali fanno quelle cofe , che vo- 
glio, fpecialmente potranno vivere, 
come vorranno. Ma la principale 
delle cofe dette fi è, che quali giu- 
dicate far di meftieri edere i volìri 
fottopolli verfo di voi, tali è d* uo- 
po , che fiate voi medefìrni verfo 
il mio regno . E fe farete quefte 
cofe , che occorre fare un lungo 
difeorfo intorno a quelle , che flui- 
ranno ? Imperciocché fe io mi por- 
terò così , come nel tempo pattato, 
e da voi mi farà fìmilmente preda- 
to lo fletto oflequio , pteflo vedre- 
te 
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te accrefciute ie voftre facoltà , in- 
grandito il mio regno , e refa feli- 
ce la Città. E' giufto adunque a 
cagione di tanti beni il non tralascia- 
re alcuna cofa , ma {ottenere qua- 
lunque travaglio , e pericolo . Voi 
per verità potrete anche fenza fati- 
ca, e moleflia, coli' «fiere folamen- 
te fedeli , e giufti , mettete ad ef- 
fetto tutte quelle cofe . 

FINE. 
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